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BREVE DESCRIZIONE DELL'ISTITUTO  
 
Il Liceo Scientifico “Leonardo da Vinci” di Reggio Calabria, istituito a Reggio Calabria con 
Regio Decreto n. 1054 del 6 maggio 1923 ebbe la sua sede in Via Aschenez vicino al 
Castello aragonese, quasi di fronte al Convitto Nazionale “T. Campanella” fino agli anni ’50, 
quando fu decisa la nuova sede del Liceo In Via Possidonea, 8. Nel 1961 vennero aggregate, 
come sezioni staccate, i plessi di Bova Marina e di Bagnara, cui successivamente si aggiunse 
quello di Oppido Mamertina. In seguito questi istituti divennero autonomi nell’anno 
scolastico 1971-1972. Il Liceo, adesso frequentato da più di 2000 studenti, propone da 
sempre contenuti e metodi scientifici nel rispetto della centralità dell'uomo e degli obiettivi 
formativi di ordine filosofico, artistico, espressivo. Nel tempo ha garantito l'equilibrato 
rapporto tra la sostanziale validità dell'impianto didattico tradizionale e la graduale apertura a 
quelle innovazioni dei saperi, delle metodologie, degli strumenti che hanno consentito alla 
scuola di rispondere alle istanze di un mondo reale in continua e rapida trasformazione.  
 
PROFILO CULTURALE, EDUCATIVO E PROFESSIONALE DEI LICEI  
“I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una 
comprensione approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale, 
creativo, progettuale e critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed 
acquisisca conoscenze, abilità e competenze sia adeguate al proseguimento degli studi di 
ordine superiore, all’inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro, sia coerenti con le 
capacità e le scelte personali”. (art. 2 comma 2 del regolamento recante “Revisione 
dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei…”). Per raggiungere questi 
risultati occorre il concorso e la piena valorizzazione di tutti gli aspetti del lavoro scolastico: - 
lo studio delle discipline in una prospettiva sistematica, storica e critica - la pratica dei metodi 
di indagine propri dei diversi ambiti disciplinari -l’esercizio di lettura, analisi, traduzione di 
testi letterari, filosofici, storici, scientifici, saggistici e di interpretazione di opere d’arte - 
l’uso costante del laboratorio per l’insegnamento delle discipline scientifiche - la pratica 
dell’argomentazione e del confronto - la cura di una modalità espositiva scritta e orale 
corretta, pertinente, efficace e personale - l‘uso degli strumenti multimediali a supporto dello 
studio e della ricerca. “Il percorso del liceo scientifico è indirizzato allo studio del nesso tra 
cultura scientifica e tradizione umanistica. Favorisce l’acquisizione delle conoscenze e dei 
metodi propri della matematica, della fisica e delle scienze naturali. Guida lo studente ad 
approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie 
per seguire lo sviluppo della ricerca scientifica e tecnologica e per individuare le interazioni 
tra le diverse forme del sapere, assicurando la padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle 
metodologie relative, anche attraverso la pratica laboratoriale” (art. 8 comma 1 del DPR 
89/2010) 
  
PROFILO IN USCITA DEL PECUP DEL LICEO SCIENTIFICO  
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di 
apprendimento comuni, devono: 

- aver acquisito una formazione culturale equilibrata nei due versanti linguisticostorico- 
filosofico e scientifico;  

- comprendere i nodi fondamentali dello sviluppo del pensiero, anche in dimensione 
storica, e i nessi tra i metodi di conoscenza propri della matematica e delle scienze 
sperimentali e quelli propri dell’indagine di tipo umanistico;  

- saper cogliere i rapporti tra il pensiero scientifico e la riflessione filosofica; 
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- comprendere le strutture portanti dei procedimenti argomentativi e dimostrativi della 
matematica, anche attraverso la padronanza del linguaggio logico-formale; usarle in 
particolare nell’individuare e risolvere problemi di varia natura;  

- saper utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per la modellizzazione e la 
risoluzione di problemi;  

- aver raggiunto una conoscenza sicura dei contenuti fondamentali delle scienze fisiche 
e naturali (chimica, biologia, scienze della terra, astronomia) e, anche attraverso l’uso 
sistematico del laboratorio, una padronanza dei linguaggi specifici e dei metodi di 
indagine propri delle scienze sperimentali;  

- essere consapevoli delle ragioni che hanno prodotto lo sviluppo scientifico e 
tecnologico nel tempo, in relazione ai bisogni e alle domande di conoscenza dei 
diversi contesti, con attenzione critica alle dimensioni tecnico applicative ed etiche 
delle conquiste scientifiche, in particolare quelle più recenti;  

- saper cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati scientifici nella vita 
quotidiana  

 
QUADRO ORARIO DEL CORSO DI STUDI 
 
Corso ordinario: 27 ore settimanali nel primo biennio e 30 ore negli anni successivi. 
 
 1° anno 2° anno 3° anno 4° anno 5° anno 
Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua e cultura latina 3 3 3 3 3 

Lingua e cultura straniera (Inglese) 3 3 3 3 3 

Geostoria 3 3    

Filosofia   3 3 3 

Storia   2 2 2 

Matematica * 5 5 4 4 4 

Fisica 2 2 3 3 3 

Scienze naturali ** 2 2 3 3 3 

Disegno e storia dell'arte 2 2 2 2 2 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 
Religione cattolica o attività 
alternative 

1 1 1 1 1 

TOTALE ORE 27 27 30 30 30 

 
 
 *  con Informatica al primo biennio  
** Biologia, Chimica, Scienze della Terra 
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PREMESSA 

 

Il Consiglio della classe V sezione P, in ottemperanza a quanto stabilito dal Ministero della 

Pubblica Istruzione con Regolamento Attuativo degli Esami di Stato, emanato con D.P.R. 

n.323 del luglio 1998 art. 5, redige il proprio documento del 15 Maggio, contenente 

l’illustrazione del percorso formativo compiuto dagli studenti nell’ultimo anno di corso. La 

sua definizione è il risultato della verifica relativa alla programmazione e all’attività didattica 

effettivamente svolta dai docenti. 
 
L’offerta formativa presentata in questo documento è scaturita da un autentico spirito di 

programmazione che, senza interferire con l’autonomia didattica individuale e con la 

dialettica del processo di insegnamento – apprendimento, ha voluto garantire il necessario 

clima di collaborazione nel Consiglio di Classe, nella piena consapevolezza dei fini che si 

intendono conseguire e delle responsabilità personale e professionale che essi esigono. 

 
PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

 

La classe si compone di 21 alunni, 11 ragazze e 10 ragazzi. Tutti hanno una storia scolastica 

comune nel triennio e, nonostante alcuni si siano inseriti solo al terzo anno, costituiscono ora 

un gruppo classe ben assortito che, pur nel rispetto delle diverse capacità e molteplicità di 

interessi, nel corso degli ultimi anni ha costruito quella crescita umana che adesso lo 

caratterizza. La classe non ha potuto godere dei vantaggi di una continuità di insegnamento in 

tutte le discipline, che ovviamente si sarebbe auspicata, tuttavia, i diversi avvicendamenti 

avuti nel corso degli anni, sono stati ben accolti dai ragazzi che hanno dimostrato una buona 

capacità di adattamento. Tutti i docenti sono stati sempre disponibili interlocutori in un 

costante dialogo con gli alunni, attenti osservatori e interpreti di tutti i segnali individuali e 

collettivi di bisogni particolari, sensibili presenze anche nelle vicende personali degli allievi. 

Hanno profuso professionalità e passione per stimolare e sostenere le situazioni di fragilità e 

demotivazione, e in egual misura per incoraggiare e promuovere inclinazioni e potenzialità 

che in alcuni si sono effettivamente espresse nel tempo con risultati gratificanti. Tutti gli 

alunni, dunque, hanno ricevuto la necessaria attenzione educativa in termini di strategie 

didattiche, fiducia, stimoli costanti, in modo particolare nel corso di questo ultimo anno, 

durante il quale la classe ha avuto qualche momento di stanchezza progressivamente 

superato. Hanno concorso, dunque, alla definizione positiva del profilo degli allievi: la 

valorizzazione delle attitudini, lo sviluppo delle potenzialità, il recupero delle carenze 

metodologiche e motivazionali. Il quadro cognitivo si è delineato fin dai primi anni, con una 

risposta differenziata al dialogo educativo in relazione a diversità di inclinazioni, di 

personalità, di progettualità umana e culturale che ciascun allievo si è prefisso di realizzare. A 

conclusione dell’itinerario formativo, gli obiettivi previsti per  

definire i livelli di maturazione e di sviluppo intellettuale sono stati conseguiti con un grado  

di padronanza e di articolazione che si differenzia in relazione a: situazione di partenza, 

impegno, efficacia del metodo di studio, qualità della partecipazione, stile e ritmo di 



 
 

6 
 

apprendimento. La classe, complessivamente, si attesta su un livello medio-alto e, 

relativamente ai livelli di apprendimento, emergono diverse fasce, determinate non solo dalle 

capacità dei singoli alunni, ma anche dall’impegno con cui gli stessi affrontano lo studio. Il 

primo è relativo a un gruppo di allievi che hanno condotto il proprio percorso scolastico con 

consapevolezza e determinazione, autonomia e serietà; hanno confermato nel tempo il loro 

affidabile e costruttivo contributo alla vita didattica vissuta come interessante esperienza 

culturale ed hanno apprezzato il valore formativo di tutte le discipline; si sono distinti per la 

ricezione attenta e il costante coinvolgimento interattivo; sistematicamente impegnati nello 

studio e sostenuti da efficaci capacità metodologiche, essi hanno costruito un ricco 

patrimonio di conoscenze e hanno maturato le abilità di concettualizzazione, rielaborazione, 

esposizione, risoluzione. Nel secondo convergono alunni caratterizzati da discreti prerequisiti 

che hanno gestito il percorso scolastico con diligente senso di responsabilità relativamente a 

interesse, partecipazione e impegno; hanno progressivamente maturato le loro abilità 

cognitive e applicative realizzando una preparazione positiva. Infine, al terzo profilo 

appartengono alunni dotati di potenzialità espresse solo parzialmente per debole motivazione 

e convinzione dei propri mezzi o per carente senso di responsabilità e maturità nell’assolvere 

il dovere scolastico, la loro preparazione risulta contrassegnata da aree di incertezza. Oltre la 

partecipazione al dialogo culturale curriculare, quasi tutti gli alunni hanno manifestato, nel 

corso del quinquennio, curiosità e interesse per le attività progettuali extracurriculari proposte 

dall’istituto, hanno inoltre coltivato interessi extrascolastici in vari ambiti con costanza, 

arricchendo così il proprio bagaglio formativo di contenuti ed esperienze. Con tali 

presupposti, complessivamente la classe è positivamente predisposta ad affrontare con serietà 

e maturità la prova dell’esame conclusivo di tutto il percorso scolastico. 
 
COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

Docente Disciplina 

Caterina Cinzia Generoso Lingua e Letteratura Italiana, Latino 

Rosanna Maria Cristina Costantino   Lingua e Letteratura Inglese 

Pasquale Ocello Scienze Motorie e Sportive 

Giuseppe Marra Matematica e Fisica 

Rosalia Amedeo Scienze 

Francesca Vecchio Insegnamento Religione Cattolica 

Martina De Leo (sostituisce Amelia Paciolla) Filosofia e Storia 

Maria Malara Disegno e Storia dell’Arte 
 
 

SITUAZIONE DELLA CLASSE NEL TRIENNIO 
 

CLASSE ANNO SC. ALUNNI PROMOSSI SOSPENSIONE NON RITIRATI/ 
  ISCRITTI  DI GIUDIZIO PROMOSSI TRASFERITI 

III P 2019-20 21 21    
IV P 2020-21        21 21    
V P 2021-22         21     
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VARIAZIONI DEL CONSIGLIO DI CLASSE NEL CORSO DEL SECONDO BIENNIO E 

ULTIMO ANNO 

 

 
 
NODI PLURIDISCIPLINARI 
 

La follia 

Filosofia: Nietzsche filosofia e malattia, nuovi spunti critici di riflessione. 
Freud, dagli studi sull'isteria alla psicoanalisi.  
Storia: seconda guerra mondiale, sterminio degli ebrei, soluzione finale. 
Italiano: : L. Pirandello, Il treno ha fischiato; La carriola; Uno, nessuno, 
centomila. Trama dell’Enrico IV. 
Latino: Seneca: l’inquietudine dell’anima nel “De tranquillitate animi”. Tacito: 
la storia di un principato dominato dalla “follia”: dagli “Annales”. L’età giulio-
claudia. 
Inglese: Alienation in Victorian Britain; Wilde;Britain at war; Freud; Orwell; Forster; 
Beckett. 
Disegno e Storia Dell’Arte: Vincent van Gogh 

Il tempo 

Filosofia:  Bergson, i caratteri generali dello spiritualismo, il concetto di tempo e durata 
lo spazio vitale.  
Storia: la prima guerra mondiale, come guerra di posizione e logoramento/ la crisi 
missilistica di Cuba e l'ultimatum americano/ il muro di Berlino. 
Matematica: Limiti. Funzioni continue, discontinuità. Asintoti. Derivazione. 
Fisica: La corrente elettrica. Carica e scarica di un condensatore. Tempo caratteristico. 
Il circuito RL: variazione dell’intensità di corrente nel tempo 

CLASSE III P 
Anno s.  2019/20 

IV P 
Anno s.  2020/21 

V P 
Anno s.  2021/22 

DISCIPLINA DOCENTE DOCENTE DOCENTE 

ITALIANO 
LATINO Pollidori Mafalda Pollidori Mafalda Generoso Caterina Cinzia 

INGLESE Barreca Sabina Barreca Sabina Costantino Rosanna Maria 
Cristina   

FILOSOFIA Iero Rosalba Raspa Daniela 
Giuseppina 

De Leo Martina 
(sostituisce Paciolla 
Amelia) 

STORIA Fonti Antonio Raspa Daniela 
Giuseppina 

De Leo Martina 
(sostituisce Paciolla 
Amelia) 

MATEMATICA FISICA Marra Giuseppe Marra Giuseppe Marra Giuseppe 

SCIENZE Amedeo Rosalia Amedeo Rosalia Amedeo Rosalia 

DISEGNO E STORIA 
DELL’ARTE 

Taverniti 
Donatella Di Giorgio Sergio Malara Maria 

SCIENZE MOTORIE Assumma 
Marcello 

Assumma 
Marcello Ocello Pasquale 

RELIGIONE Fortani Caterina Fortani Caterina Vecchio Francesca 
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Italiano: G.Leopardi, il tempo e il ricordo: la poesia delle “Rimembranze”.  
G. Ungaretti, da “L’Allegria”: Soldati; “Sentimento del tempo”: Di Luglio. 
S.Quasimodo, da “Acque e terre”:Ed è subito sera; da “Giorno dopo giorno: Alle 
fronde dei salici. E .Montale, da “Occasioni”: Non recidere, forbice, quel volto. 
Latino: Seneca, “De brevitate vitae”; “Epistulae ad Lucilium” (Libertà e 
suicidio). Petronio, Satyricon: il tempo bene impiegato da Trimalchione e 
Fortunata. Tacito: Proemio degli Annales; Incipit delle Historiae: come lo 
storico “maneggia” il racconto del tempo. Agostino, “Confessiones”, l.XI 
Inglese: Modern novel; Wilde, Joyce, Beckett 
Disegno e Storia Dell’Arte: Salvador Dalì: “La persistenza della memoria” 

Il 
progresso 

Filosofia: Compte, il positivismo scienza e progresso, teoria dei tre stadi, 
enciclopedia delle scienze. 
Storia: seconda rivoluzione industriale, luci e ombre della bella epoque. 
Matematica: Derivate. Integrali indefiniti e definiti 
Fisica: l’induzione elettromagnetica.  
Scienze: “L’ingegneria genetica ha aperto le porte a importanti progressi in 
campo medico, farmaceutico, alimentare e zootecnico”. Eppure l’uomo del 21° 
secolo ha avuto difficoltà ad affrontare una pandemia. Perché?  
Italiano: E. Zola, Prefazione al Romanzo sperimentale. G. Verga, Prefazione ai 
Malavoglia; Manifesto del Futurismo, Manifesto della Letteratura futurista. 
L.Pirandello, I quaderni di Serafino Gubbio, operatore. 
Latino: Seneca, De brevitate vitae, l. X: Il futuro è incerto… Plinio il Giovane, 
Epistulae, libro X, carteggio con Traiano; 
Inglese: Victorian Age; Dickens; The American dream and Fitzgerald. 
Disegno e Storia Dell’Arte: Il Futurismo 

La donna 
e l’amore 

Filosofia: Kierkegaard, l'esistenza come possibilità e fede, i tre stadi esistenziali 
(estetico, etico, religioso), angoscia e possibilità.  
Storia: il rapporto tra i totalitarismi,  contestualizzazione della guerra fredda. 
Italiano: G. Leopardi, A Silvia, A se stesso. I.U. Tarchetti, Fosca. D’Annunzio, 
Il Piacere. 
Latino: Petronio, Satyricon, Trimalchione e Fortunata, La matrona di Efeso. 
Giovenale, Satire, VI.  Apuleio, Metamorphoseion libri, II; IV-VI (fabella di 
Eros e Psiche). De Magia 
Inglese: The Victorian Age; Joyce; Orwell, Forster; Fitzgerald 
Disegno e Storia Dell’Arte: I quadri di Klimt 

L’infanzia 

Filosofia: Freud e la teoria della sessualità, il complesso di Edipo. Nietzsche la 
critica della morale e la transvalutazione dei valori.  
Storia: la riforma scolastica nel ventennio fascista.  
Italiano: G. Verga, da “Vita dei campi”: Fantasticheria, Rosso Malpelo;  
G. Pascoli, Il fanciullino. I. Svevo, La coscienza di Zeno. 
Latino: Seneca e il ruolo del “precettore” di Nerone. Seneca: la posizione del 
filosofo-guida nelle “Epistulae ad Lucilium”. Quintiliano, Institutio oratoria 

Inglese: Victorian Age; Dickens 
Disegno e Storia Dell’Arte: Matisse, Fauves, Miro’: “Il carnevale di 
Arlecchino” 

 
PERCORSI DI EDUCAZIONE CIVICA 
 

CLASSI QUINTE 
Primo e Secondo quadrimestre  Anno Scolastico 2021/2022 

Tematica  
Società, lavoro e cittadinanza: problematiche trasformazioni connesse al mondo del lavoro 

“elementi fondamentali di diritto, con particolare riguardo al diritto del lavoro” 

Competenze in riferimento al PECUP 
 Prendere coscienza delle situazioni e delle forme del disagio giovanile ed adulto nella società 
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contemporanea e comportarsi in modo da promuovere il benessere fisico, psicologico, morale e social 
(es: mobbing, stalking, caporalato, condizione femminile, sicurezza sul lavoro) 

 Saper leggere e comprendere testi di diversa natura,cogliendo le implicazioni e le sfumature di 
significato proprie di ciascuno di essi,in rapporto con la tipologia e il relativo contesto storico e 
culturale  

 
Legalità e territorio: Le cooperative agricole della Piana (La Valle del Marro) – Beni confiscati, Sotto padrone 

uomini, donne, caporali nell'agromafia italiana. Marco Omizzolo  
La ndrangheta come alibi. Ilario Amendolia 

Agenda 2030 obiettivo 5-Il difficile percorso verso l’emancipazione femminile:  
A.Moravia “La ciociara”oppure S. Avallone“Acciaio” 

 

 Ore  Obiettivi  Contenuti Competenze 
Italiano 1 Conoscere le condizioni di 

sfruttamento in cui versavano 
le lavoratrici e i lavoratori 
nell’ Italia post-unitaria 

L’inchiesta Franchetti-
Sonnino sullo sfruttamento 
del lavoro nel 
Mezzogiorno d’Italia e la 
sua trasfigurazione 
letteraria. 
 
G. Verga: Nedda; Rosso 

Malpelo. 

Essere in grado di 
assumere piena 
consapevolezza del 
percorso storico che 
ha portato i lavoratori 
alla conquista delle 
norme che tutelano il 
diritto al lavoro e alla 
sicurezza. 

Filosofia 1 Analizzare la retribuzione 
quale corrispettivo dell’opera 
prestata e quale elemento di 
dignità del lavoro 

Lavoro e diritti:  
Marx, dal Capitale 

Costituzione italiana: 

Artt: 1,2,3,4,35,36,38 

Agenda 2030  

Essere consapevoli 
che la dignità della 
persona passa anche 
attraverso la dignità 
lavorativa 

Storia   1 Riconoscere le regole che 
disciplinano i rapporti tra gli 
attori del mondo del lavoro e 
le condizioni che rendono 
effettivo il diritto al lavoro 
(parti sociali, contrattazione 
collettiva, pari opportunità) 

La nascita dei Sindacati 
Statuto dei lavoratori 

 
Educazione al voto:  
Costituzione italiana Art. 

48 

 

Costituzione italiana: 

Artt: 1,2,3,4,35,36,38 

Agenda 2030 Goal 8 

Essere consapevoli 
del mondo del lavoro 
nell’economia globale 
anche in relazione 
alla rivoluzioni 
tecnologica e della 
conoscenza  

Scienze 1 Prendere coscienza che, nella 
società in cui viviamo, una 
formazione scientifica è 
indispensabile per le scelte che 
il cittadino deve compiere 

Gli idrocarburi. Fonti di 
energia rinnovabili e non 
rinnovabili. 

Valutare in maniera 
critica le questioni 
relative alla giustizia 
sociale e alla 
responsabilità etica e 
agire per contrastare 
le discriminazioni e le 
diseguaglianze 

Matematica   1 Riconoscere gli strumenti 
matematici di base per lo 
studio dei fenomeni fisici.  

Modelli matematici per la 
fisica. Le derivate 

Saper usare le varie 
formule di 
derivazione. 

Fisica 1 Conoscere le grandezze legate 
ai fenomeni elettrici e 
magnetici. Conoscere le 
conseguenze e gli effetti 
dell’elettrosmog sulla salute 
dell’uomo 

Elettrosmog: inquinamento 
ambientale da campi 
elettromagnetici 

Riconoscere le cause 
dell’elettrosmog e i 
possibili rimedi.  

Arte 2 Analizzare le problematiche 
connesse ai disagi della 
società contemporanea 
riferiti alla sfera dei rapporti 
etico-sociali. 

Le Avanguardie artistiche e 
la presa di coscienza 
dell’uomo e delle sue 
difficoltà all’interno della 
società moderna e 

Acquisire competenza 
civica, basata sul 
rispetto delle regole 
dei diritti umani, 
giuridici e democratici 



 
 

10 
 

contemporanea. impegnandosi in 
maniera efficace per 
risolvere i problemi 
delle diseguaglianze 
sociali 

Inglese 1 Riconoscere forme sociali di 
disagio in ambito lavorativo. 
 

Work and alienation Cercare e usare 
diverse fonti ufficiali 
internazionali online 
per conoscere i 
problemi relativi 
all’ambito lavorativo 

Religione 2 Goal 8: incentivare una 
crescita economica duratura, 
inclusiva e sostenibile, 
un’occupazione piena e 
produttiva ed un lavoro 
dignitoso per tutti 

La dignità del lavoro; il 
lavoro e il precariato; il 
colore del lavoro; il lavoro 
sicuro; la giusta 
retribuzione 

Saper riconoscere il 
proprio progetto di 
vita, riflettendo sul 
mondo del lavoro 
oggi. 

Scienze  
motorie 

3 Fornire indicazioni riguardo le 
opportunità di lavoro nel 
mondo dello sport, 
Fornire gli strumenti per fare 
delle scelte ed agire in modo 
corretto e consapevole. 
 

Lo sport professionistico, 
sbocchi ed opportunità per 
chi pratica lo sport. 
Possibilità di lavoro nel 
mondo dello sport. Le 
opportunità per chi non 
pratica lo sport ma è 
appassionato dal mondo 
dell’attività motoria e 
sportiva. 
La legislazione che regola il 
mondo dello sport 
professionistico. La tutela 
della salute, le tutele sociali, 
le tutele legali. 

Essere consapevoli 
delle opportunità di 
lavoro nel mondo dello 
sport. 
Sapere agire con 
consapevolezza e 
correttezza formale e 
legale nello 
svolgimento di compiti 
svolti come 
professionista dello 
sport. 

Latino 
LS 

1 Conoscere la 
complementarietà tra 
atteggiamenti interiori, modi 
di vita ed espressioni culturali 
nell’opera degli autori dell’Età 
Imperiale 

Domini, servi et clientes 
nell’Età Imperiale: Le 
testimonianze di Seneca,  
Marziale e Giovenale. 

Avere coscienza della 
condizione dei 
lavoratori nella 
società di oggi,  dei 
diritti e delle tutele 
conquistate, 
attraverso il confronto 
con il passato. 

Informatica 
LSOSA 

1 Comprendere regolamento 
sulla privacy 

GDPR n.679/2016 
 
 

Conoscere il 
regolamento sulla 
protezione dei dati 

Totale ore 15 
 

CLASSI QUINTE 
Primo e Secondo quadrimestre Anno Scolastico 2021/2022 

Tematica 
 Il villaggio globale  
 Organizzazioni internazionali ed Unione Europea 

 Ordinamento giuridico italiano 
 Educazione ambientale, sviluppo eco-sostenibile e tutela del patrimonio ambientale, delle 

identità, delle produzioni e delle eccellenze territoriali e agroalimentari 
Competenza riferita al PECUP 

 Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché i loro compiti e 
funzioni essenziali 

 Conoscenza dell’ordinamento dello Stato, delle Regioni, degli Enti territoriali, delle Autonomie 
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Locali 
 Operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile e della tutela delle identità e delle eccellenze 

produttive del Paese. 
 Ore  Obiettivi  Contenuti Competenze 

Italiano 2 

Conoscere la critica e 
il valore delle 
battaglie degli 
intellettuali nei 
confronti della 
violenta 
modernizzazione 
dell’Italia negli anni 
del boom economico. 

P.P.Pasolini e la sua polemica 
contro la società del benessere e 
dei consumi. 

Da “Scritti corsari”: Rimpianto 

del mondo contadino e 

omologazione contemporanea. 

La scomparsa delle lucciole e la 

mutazione della società italiana. 

Da “Le ceneri di Gramsci”: Il 
pianto della scavatrice, VI 

G.Caproni “Versicoli quasi 

ecologici” 

I.Calvino “Le città 

invisibili”;“Marcovaldo 

Avere consapevolezza del 
rischio della perdita della 
propria identità culturale  
in un contesto di 
globalizzazione e 
massificazione. 

Filosofia 2 

Sviluppare 
comportamenti  
individuali 
responsabili e 
collettivi, tenere stili 
di vita corretti e 
sostenibili nei diversi 
contesti: individuale, 
sociale, ambientale e 
territoriale.  

Hans Jonas: Il principio di 

responsabilità. Un'etica per la 

civiltà tecnologica 
 

Vandana Shiva 
 

Agenda 2030 

Acquisire la 
consapevolezza 
dell’interdipendenza tra 
informazione, scelte di 
consumo e risparmio dei 
cittadini e comportamenti 
delle imprese. 
Essere in grado di 
promuovere azioni 
informate, consapevoli ed 
etiche, orientate al bene 
comune. 

Storia 2 

Sviluppare una piena 
consapevolezza 
dell’identità 
(personale, digitale, 
collettiva) e del senso 
di appartenenza alle 
diverse comunità 
attraverso l’esercizio 
responsabile dei 
diritti e dei doveri 
della Costituzione e 
della Carta dei diritti 
dell’Unione europea. 
Goal 14 e 15. 

Dall’Assemblea Costituente alla 

Costituzione della Repubblica 

Italiana;  

L’UE;   

I Dichiarazione dei diritti umani 

1948; I diritti inviolabili 

dell’uomo; 

Covid19 peste del 2020: 

inquinamento dell’aria e 

pandemia una relazione possibile.  

Agenda 2030 

 

Educazione al voto 

Acquisire una visione di 
società globale sostenibile. 
Comprendere 
l’importanza del 
partenariato globale, le 
cause del cambiamento 
climatico, le responsabilità 
condivise per lo sviluppo 
sostenibile. 

Scienze 1 

Acquisire capacità di  
pensare per modelli 
diversi e individuare 
alternative possibili, 
anche in rapporto alla 
richiesta di flessibilità 
del pensare che nasce  
dalle attuali 
trasformazioni 

Biotecnologie in agricoltura. Gli 
OGM 

Avere la consapevolezza 
dei possibili impatti 
sull’ambiente naturale dei 
modi di produzione e di 
utilizzazione dell’energia  
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scientifiche e 
tecnologiche 

Matematica 1 

Riconoscere gli 
strumenti matematici 
di base per lo studio 
dei fenomeni fisici.  
 

Modelli matematici per la fisica. 
L’integrale definito 

Saper usare i vari metodi 
di integrazione. 

Fisica 1 

Conoscere i diversi 
tipi di radiazione,  gli 
effetti nocivi da essi 
prodotti e le 
principali norme sulla 
radioprotezione  
 
Il ruolo dello 
scienziato 
in un mondo fragile. 
 
L’importanza 
dell’alfabetizzazione 
scientifica contro la 
disinformazione . 

 
 

A discrezione del docente 
Radioprotezione: la protezione 
dell’uomo e dell’ambiente dagli 
effetti nocivi delle radiazioni. 
 
La responsabilità dello scienziato: 
testo chiave 
Sta scherzando Mr. Feynman. 

 

Carteggio Einstein-Roosevelt e 
Einstein Freud, “Come io vedo il 
mondo” di Einstein, 
le lettere di Fermi, la biografia di 
Pontecorvo 
(Film: Maksimovic: la storia di 
Bruno 
Pontecorvo), il caso Ettore 
Majorana. 

 
 
 
Sapere come prevenire i 
rischi delle radiazioni 
sull’uomo e sull’ambiente 
 
 
 
 
 
Essere in grado di 
promuovere azioni 
informate, consapevoli ed 
etiche, orientate al bene 
comune. 
 
 

Arte 2 

Analizzare le 
problematiche 
connesse ai disagi 
della società 
contemporanea riferiti 
alla sfera dei rapporti 
etico-sociali. 

Arte e Architettura dal Novecento 
ai nostri giorni tra educazione 
ambientale e sviluppo 
ecosostenibile 

Acquisire competenza 
civica, basata sul rispetto 
delle regole dei diritti 
umani, giuridici e 
democratici impegnandosi 
in maniera efficace per 
risolvere i problemi delle 
diseguaglianze sociali 

Inglese 1 

Prendere coscienza 
dell’evoluzione del 
Global Village e delle 
sue implicazioni sulla 
vita di ogni giorno. 
 
 
 

The Globalization 
 
 
 
 
 
 
 

Riconoscere le 
caratteristiche globali e le 
conseguenze locali della 
Globalizzazione. 
 
Tracciare la linea logica di 
causa-effetto degli eventi 
osservati. 

Religione 2 

Goal 2: sconfiggere la 
povertà e la fame 

Vantaggi e problemi della 
globalizzazione; la ricchezza, 
concetto difficile da definire; 
economia civile; il microcredito e 
il commercio equo solidale; le 
dimensioni della povertà; le 
diseguaglianze; globalizzazione 
economica e culturale.  

Individuare le potenzialità 
e i rischi legati allo 
sviluppo economico, 
sociale e ambientale, alla 
globalizzazione. 

Scienze  
motorie 

3 

Conoscenza 
dell’ordinamento e 
delle norme che 
regolano il mondo 
dello sport agonistico 
a livello nazione ed 
internazionale. 

Funzionamento delle federazioni 
sportive. 
Le Federazioni sportive   
internazionali: 
Il CONI 
Le leghe internazionali. 
I tornei internazionali, campionati 
internazionali, le olimpiadi. 

Sapere agire, nel mondo 
dello sport agonistico, 
attraverso la conoscenza  
delle strutture burocratiche 
che permettono il 
funzionamento del mondo 
dello sport. 
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Latino 
LS 

1 

Conoscere la 
complementarietà tra 
atteggiamenti 
interiori, modi di vita 
ed espressioni 
culturali nell’opera 
degli autori dell’Età 
Imperiale 
 
 

Il contrasto tra città e campagna: 
Roma città invivibile. 
Giovenale: Satira III 
 
 
 
 
Plinio il Vecchio e il dissenso 
contro la rovina dell’ambiente: 
“Naturalishistoria”, passim 
 
 
 
 
 

Individuare le forze 
motrici che portano 
all’urbanizzazione e le 
problematiche ad essa 
connesse attraverso un 
confronto tra passato e 
presente. 
Essere consapevoli del 
valore del testo letterario 
come portatore di una 
“coscienza ecologica”, in 
cui l’uomo non sia 
padrone finale del mondo 
ma utente passeggero delle 
risorse del pianeta. 

Informatica 
LSOSA 

1 

Comprendere 
regolamento sulla 
privacy 

GDPR n.679/2016 pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale europea 
L. 119 il 4 maggio ’16  
 
 

Conoscere il regolamento 
sulla protezione dei dati e 
la figure professionali del 
Data Protection Officer 

Totale ore 18 
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VALUTAZIONE (TIPOLOGIE DI PROVE E NUMERO DI PROVE EFFETTUATE) 

Il voto è stato considerato espressione di sintesi valutativa e pertanto si è fondato su una pluralità 

di prove di verifica riconducibili a diverse tipologie, coerenti con le strategie metodologico-

didattiche adottate, come riporta la C. M. n. 89 del 18/10/2012. Durante la valutazione si è tenuto 

conto delle seguenti indicazioni legislative:  «La valutazione è coerente con l’offerta formativa 

delle istituzioni scolastiche, con la personalizzazione dei percorsi e con le Indicazioni Nazionali 

per il curricolo e le Linee guida ai decreti del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n.87, 

n.88 e n.89; è effettuata dai docenti nell’esercizio della propria autonomia professionale, in 

conformità con i criteri e le modalità definiti dal collegio dei docenti e inseriti nel piano triennale 

dell’offerta formativa» (D. lgs. n. 62 del 13 aprile 2017, art. 1 comma 2).  «L’istituzione 

scolastica certifica l’acquisizione delle competenze progressivamente acquisite anche al fine di 

favorire l’orientamento per la prosecuzione degli studi» (D. Lgs n.62 del 13 aprile 2017, art.1 

comma 6). Quello della valutazione è stato il momento in cui si sono verificati i processi di 

insegnamento/apprendimento e l’obiettivo è stato quello di porre l’attenzione sui progressi 

dell’allievo e sulla validità dell’azione didattica. La valutazione periodica e finale ha tenuto conto 

della situazione iniziale dell’allievo, dell’interesse, dell’impegno, della partecipazione, della 

frequenza, del comportamento e del risultato di tutte le verifiche – scritte, orali, pratiche – relative 

ad ogni disciplina. L’organizzazione delle attività di verifica è stata parte integrante 

dell’impostazione metodologica e si è esplicata tramite prove scritte, grafiche ed orali di varia 

tipologia, preventivamente illustrate agli allievi, tra le quali la redazione di vari tipi di testi, 

commenti, traduzioni, prove strutturate e semistrutturate (facoltativamente anche per le materie 

senza l’obbligo della prova scritta), la risoluzione di problemi e la produzione di disegni. Le 

prove orali sono state organizzate secondo criteri quanto più possibile oggettivi e compiutamente 

illustrati agli allievi. Le verifiche hanno avuto una frequenza adeguata all’articolazione delle unità 

di apprendimento inserite nei vari piani di lavoro, con valenza sommativa e, in fase periodica o 

finale, formativa. Le verifiche orali hanno accertato:   

 i livelli di conoscenza conseguiti dall’alunno;  

 la pertinenza, la coerenza e la correttezza lessicale e linguistica nell’esposizione dei 

contenuti;  

 la capacità di contestualizzare e di effettuare collegamenti disciplinari e pluridisciplinari; 

 la capacità di argomentazione, di elaborazione personale e critica, di analisi e di sintesi; 

 la creatività e l’originalità del pensiero; 

 l’autonomia di giudizio. 

Nel processo di valutazione quadrimestrale e finale per ogni alunno sono stati presi in 

esame:  il livello di raggiungimento delle competenze specifiche prefissate in riferimento 

al Pecup dell’indirizzo, anche in riferimento ai percorsi di educazione civica, i progressi 

evidenziati rispetto al livello culturale iniziale;  i risultati delle prove di verifica. 
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Con Delibera n. 58 del 19/01/2022, il collegio dei docenti ha approvato l’adozione del voto unico 

per la valutazione degli apprendimenti degli studenti a conclusione del primo quadrimestre. La 

scelta collegiale prevede che l’attribuzione a tutti gli studenti di un voto unico per ciascuna 

disciplina sia il prodotto della sintesi valutativa di tutti gli elementi acquisiti nelle diverse forme di 

verifica sommativa e/o formativa, scritta e/o orale già contemplate nell’ambito dei criteri in 

adozione (verifiche scritte, verifiche orali, anche brevi, nel corso delle quali, per le materie che 

prevedono anche la prova scritta, sia accertata la capacità dello studente di svolgere esercizi 

mirati; esercitazioni scritte e/o multimediali restituite dagli studenti su Classroom o comunque 

archiviate su apposita repository; prove strutturate o semistrutturate; lavori multimediali; 

approfondimenti; lavori di ricerca…). Nell’ambito della valutazione formativa rientrano anche la 

partecipazione all'attività didattica, la puntualità nelle consegne, la considerazione di osservazioni 

e rilevazioni effettuate nel corso del quadrimestre. Si considerano parimenti, come dati rilevanti, le 

competenze trasversali acquisite (responsabilità, disponibilità alle attività proposte, 

compartecipazione al processo formativo, abilità comunicative, ecc.). La valutazione degli 

apprendimenti, già deliberata in seno al Collegio dei docenti del 15/10/2021 (delibere nn. 39, 40, 

41, 42, 43, 44, 45) per il corrente anno scolastico 2021-2022, prevede, a supporto della 

valutazione sommativa, regolarmente attuata in itinere attraverso le verifiche scritte e orali, anche 

la griglia di valutazione formativa. Tale griglia pertanto sarà utile riferimento per tutti gli studenti, 

a supporto della valutazione delle verifiche scritte e/o orali e nell’ambito della valutazione 

generale di fine quadrimestre, assumendo particolare rilevanza per la valutazione degli studenti 

che, a causa di impedimenti legati alla situazione epidemiologica, abbiano trascorso lunghi periodi 

di frequenza in DDI e non abbiano potuto effettuare il numero minimo di verifiche scritte e/o orali 

stabilite in Collegio dei Docenti (Del. n.45 del 15/10/21). 

 

PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO 

 

Anno 
scolastico 

Progetto 
sviluppato 

Azienda/Ente Ore totali 

2019/20 Viviamo il mondo 
degli animali 

Clinica Veterinaria Camagna SAS 22 

2020/21 Mare e futuro 
2020 - 21 

UNICAL - Dipartimento di Biologia, 
Ecologia e Scienze della Terra 

48 

2021/22 Join the PCTO 
2021/22 

UNIVERSITA’ “MEDITERRANEA” 
di Reggio Calabria 

20 
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PROGRAMMAZIONE SVOLTA DAL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

Il Consiglio di Classe, dopo aver analizzato la situazione di partenza, nella riunione di ottobre, ha 

definito la struttura della programmazione didattico-educativa della classe V sez. P per l’anno 

scolastico 2021-2022 comprendente le finalità formative, gli obiettivi didattici generali, le 

metodologie e gli strumenti operativi, le programmazioni disciplinari per moduli e per nuclei 

tematici, le modalità ed i criteri di verifica e di valutazione, le ipotesi di attività extracurricolari. 
 
Inoltre, nel rispetto dell’art. 21 della legge n° 59/1997 e ssgg. sull’Autonomia, ed in sintonia con gli 

indirizzi ministeriali ed europei, la programmazione educativa e didattica è stata progettata 

considerando alcuni parametri che puntano soprattutto al successo formativo dell’alunno, inteso 

come piena formazione della persona umana, nel rispetto delle identità personali, sociali e culturali. 

 

NORME COMPORTAMENTALI ED ATTEGGIAMENTI RELAZIONALI COMUNI 

 

Per poter impostare un serio lavoro scolastico e per perseguire contenuti e obiettivi comuni, tutti i 

docenti, oltre ad illustrare alla classe il programma da svolgere, sottolineandone i relativi obiettivi 

didattici, hanno cercato di: 

 Assumere un ruolo guida;




 Instaurare con gli allievi un rapporto amichevole e aperto al dialogo;




 Richiamare costantemente al lavoro già svolto e chiedere interventi chiari, ordinati e 

pertinenti;

 Illustrare i criteri di valutazione delle prove e i criteri di valutazione finale;




 Dare visione degli elaborati scritti il più presto possibile;




 Tenere un comportamento coerente;




 Distribuire i carichi settimanali in modo equilibrato;




 Intervenire fermamente nel richiedere il rispetto delle regole in merito alle cose, alle 

persone, agli ambienti;



 Non far coincidere due compiti scritti nella stessa giornata;




 Controllare sistematicamente i compiti assegnati.

 

STRATEGIE FORMATIVE COMUNI A TUTTE LE DISCIPLINE PER L’OTTIMIZZAZIONE 

DEI PROCESSI DI INSEGNAMENTO–APPRENDIMENTO 

 
Per gli allievi che hanno presentato qualche difficoltà di apprendimento, vi è stata piena 

disponibilità da parte dei docenti, ad effettuare un recupero in itinere, il più possibile 

individualizzato, mediante la ripresa dell’argomento parzialmente compreso o effettuando delle 

pause miranti a chiarire determinati argomenti disciplinari, soprattutto in prossimità di verifiche 

scritte. 
 
Tra le strategie metodologiche sono state privilegiate le seguenti: 
 


 consolidamento del metodo di studio;





 attività di approfondimento e di recupero di competenze di base per favorire l'omogeneità 

della classe.

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OBIETTIVI GENERALI E DELL’INDIRIZZO DI STUDI 
 
  


 Possedere un metodo di studio efficace sia dal punto di vista cognitivo che operativo;




 Saper usare approcci pluridisciplinari per giungere alla consapevolezza dell’unitarietà del 

sapere;



 Saper leggere i testi, analizzarli, contestualizzarli ed interpretarli;




 Saper operare sintesi globali e confronti;




 Essere in grado di utilizzare in modo corretto i linguaggi specifici di ogni disciplina;




 Saper sviluppare originalità di pensiero e di discorso;




 Promuovere la formazione di individui autonomi e personali in possesso di solide basi 

culturali, sia nel settore umanistico che in quello scientifico, perché possano seguire con 
profitto tutti i corsi universitari o per inserirsi con duttilità nel mondo del lavoro;




 Sviluppare una rigorosa metodologia critica nello studio delle varie discipline curando nel 

contempo le capacità di relazione e di comunicazione;

 

 Sviluppare, con mentalità scientifica, la capacità di osservazione ed analisi del mondo reale 

per individuarne le leggi fondamentali;





 Imparare ad applicare in tutti gli ambiti il metodo scientifico inteso come il prodotto storico 

più rilevante della cultura occidentale;





 Indagare criticamente le radici storiche della scienza contemporanea e il suo sviluppo nel 

tempo senza trascurare le problematiche etiche che esso implica.


 

 

COMPETENZE DI CITTADINANZA 
 
 

Sono riportate le competenze di cittadinanza perseguite, così come individuate ed indicate dal 

Ministero della P.I., in ossequio alle più generali indicazioni fornite dall’Unione Europea. 

 
1. Acquisire un comportamento autonomo e responsabile. 
 

 Educazione alla legalità, intesa come rispetto autentico delle regole, crescita della 

coscienza civica e promozione della tutela del patrimonio collettivo;


 Consolidamento delle capacità di scelta autonoma e di azione consapevole di fronte alle
 

diverse proposte di modelli e valori. 
 
2. Collaborare e partecipare 
 

 Gestione delle relazioni interpersonali connotata dal rispetto di sé e degli altri, dalla 

collaborazione con gli operatori con cui la classe si confronta nell’ambito delle attività 

didattiche anche extracurricolari;


 Partecipazione costruttiva e responsabile nei momenti di confronto, dialogo, discussione;

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 Comprensione, rispetto e valorizzazione delle differenze culturali.
 
3. Acquisire e interpretare l’informazione 
 

 Acquisizione critica e ragionata dei contenuti;


 Autonomia nella capacità di decodificare un testo desumendo conclusioni implicite e 

significati profondi e sottesi;


 Contestualizzazione di un’opera o testo in coordinate storico-culturali di più ampio respiro.
 
4. Individuare collegamenti e relazioni 
 

 Affinamento delle capacità logiche di analisi, sintesi, astrazione, argomentazione e 

strutturazione organica;


 Capacità di utilizzare anche in ambiti disciplinari diversi le conoscenze e/o le metodologie 

acquisite;


 Rafforzamento della capacità di armonizzare in un’ottica interdisciplinare i contenuti
 

appresi in ambiti specifici;  
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5. Comunicare 
 

Affinamento della competenza linguistica nelle sue più ampie sfaccettature e 

arricchimento dei linguaggi specifici; 

 Autonoma capacità di esporre organicamente i contenuti nella produzione scritta e/o orale.


6. Risolvere problemi 
 

Acquisizione della capacità di generalizzazione di formule e leggi e di applicazione in 

contesti affini. 

7. Progettare 
 

 Potenziamento della capacità di lavorare anche in gruppi o di pianificare un’attività 

rispettando le consegne ricevute.


8. Imparare ad imparare 
 

 Capacità di autonomia di studio;


 Assunzione di un atteggiamento problematizzante e aperto al confronto costruttivo;


 Potenziamento della capacità di connessione interdisciplinare, di contestualizzazione e di 

attualizzazione;


 Utilizzo dei contenuti appresi anche in contesti diversi, ma in qualche modo 

confrontabili;
 
 

OBIETTIVI TRASVERSALI 
 
Il Consiglio ha fissato gli obiettivi trasversali da raggiungere a fine anno scolastico distinguendoli 

in: 

 OBIETTIVI COGNITIVI


 Acquisire un adeguato metodo di studio;




 Comprendere testi scritti e orali;




 Applicare principi e regole;




 Riassumere testi e individuarne i punti fondamentali;




 Stabilire rapporti di causa ed effetto;




 Prendere appunti;




 Raccogliere e classificare dati;




 Relazionare su interventi, attività, avvenimenti;




 Individuare sequenze logiche;




 Collegare argomenti della stessa disciplina o di discipline diverse e coglierne le relazioni e i 

nessi semplici;


 Interpretare fatti e fenomeni ed esprimere giudizi personali;




 Esprimersi in modo chiaro e corretto utilizzando il lessico specifico delle varie discipline;




 Intervenire con pertinenza.

       



 
 

20 
 


 OBIETTIVI COMPORTAMENTALI

 

 Porsi in relazione in modo corretto con insegnanti e compagni;




 Sapersi inserire nel lavoro di gruppo;




 Accettare punti di vista diversi dai propri;




 Adattarsi a situazioni nuove;




 Essere flessibili nell’affrontare problemi nuovi;




 Attivare percorsi di auto - apprendimento;




 Rispettare l’ambiente scolastico.

 
 

 


 OBIETTIVI FORMATIVI



 

 


 Produrre un insegnamento atto a superare le difficoltà degli allievi, attivando una didattica 

finalizzata ai bisogni dell’alunno, al sostegno, a forme di recupero in classe od 
istituzionalizzato;





 Suscitare interesse e autonomia di lavoro al fine di acquisire un metodo di studio efficace 

dal punto di vista cognitivo e operativo evitando apprendimenti prevalentemente 
mnemonici;





 Incentivare gli interessi, le motivazioni e le inclinazioni, finalizzandole ad un possesso di 

abilità, conoscenze, competenze, capacità proprie di una scuola che sa stare al passo 
dell’oggi storico, che cambia in modo accelerato;





 Rafforzare il gusto per la ricerca e per il sapere, sfruttando le opportunità offerte tanto 

dall’ambito delle discipline dell’area umanistica, quanto da quelle dell’area scientifica;





 Favorire la formazione di una mentalità scientifica rigorosa, attraverso l’attitudine 

all’osservazione, alla ricerca, alla disposizione a verificare ed eventualmente correggere i 
risultati raggiunti;





 Incentivare la formazione di una preparazione, sia umanistica che scientifica, che renda gli 

alunni capaci di operare scelte consapevoli ed autonome sulla propria vita e nella collettività 
locale, nazionale, europea.



 
 
 

 

Nello specifico, tali obiettivi possono essere tradotti in termini di conoscenze, competenze e 

abilità nel seguente modo: 
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 CONOSCENZE  COMPETENZE  ABILITA’ 

L’allievo deve: 
 Conoscere i nuclei 
fondamentali delle discipline ed 
il loro statuto epistemologico; 

 Sapersi   esprimere   nei   vari       
linguaggi  specifici in  modo 
corretto. 

L’allievo deve:  L’allievo deve: 
 Saper leggere i testi (e capire  Saper valutare; 

 le   parole ed i concetti   Saper autovalutarsi; 
 “chiave”),  analizzarli,  Saper progettare; 
 contestualizzarli ed  Saper   essere   originale   e 
 interpretarli;   creativo. 
 Saper operare sintesi globali;   
 Saper utilizzare  un  metodo   

     
corretto e 
flessibile;    

     Possedere un metodo di studio   
     efficace sia dal punto di vista   

     cognitivo che operativo;   
     Saper usare approcci   
     pluridisciplinari.    
 
 
 
 

METODOLOGIE 

 

Il Consiglio ha voluto sottolineare l’importanza di una metodologia attiva e aggiornata, che 

mettesse in primo piano i bisogni dell’allievo e pertanto ha considerato fondamentale il suo 

coinvolgimento in tutte le fasi dell’attività didattica. Tutti i docenti hanno concordato sulla necessità 

di rendere i programmi curricolari il più possibile essenziali, dopo aver individuato i nuclei tematici 

più significativi. 
 

I diversi argomenti sono stati trattati con gradualità, procedendo dai concetti più semplici verso 

quelli più complessi, per facilitare la comprensione delle discipline in tutte la loro problematiche. 

Ci si è avvalsi delle seguenti tecniche di insegnamento: 

 
Didattica Modulare 

Lezione Frontale Interattiva  
Discussione Dialogica Guidata 
Brainstorming 

Ricerca e Osservazione 

 
 
Formulazione  di  grafici 

concettuali 
Problem Solving 

Lavori Interdisciplinari 
Attività di Laboratorio 

 
 
e di 

 
 
mappe 

 

Esercizi Applicativi 
 
 

STRUMENTI 
 

Libri di testo, saggi critici, opere di consultazione e di ricerca, strumenti audiovisivi, laboratorio 

informatico e linguistico, palestra, quotidiani, riviste specialistiche e mappe concettuali. 

 
 

TEMPI 
 

La programmazione di Istituto ha previsto la scansione dell’anno scolastico in quadrimestri. I tempi 

di realizzazione delle attività curricolari ed extracurricolari hanno tenuto conto dei ritmi di 

apprendimento degli allievi. Si è passati ad una nuova unità didattica solo dopo aver verificato 

l’assimilazione delle precedenti e le varie attività non si sono mai sovrapposte. 



 
 

22 
 

E’ stata curata la piena informazione degli allievi, che sono stati anche coinvolti, ove possibile, a 

livello decisionale, al fine di stimolarne il senso di responsabilità. 
 
Il rispetto dei tempi previsti dalle programmazioni modulari disciplinari, fatte salve le esigenze 

sopra esposte, è stata utile premessa per l’attivazione di interventi di recupero o di 

approfondimento. Le verifiche orali di tipo formativo sono state frequenti ed adeguatamente 

collocate in rapporto allo sviluppo delle unità didattiche; quelle scritte e grafiche svolte in classe 

sono state almeno tre a quadrimestre. Verifiche di tipo sommativo sono state svolte prima delle 

valutazioni quadrimestrali, come stabilito dal Collegio dei Docenti. 

ATTIVITÀ CURRICULARI ED EXTRACURRICOLARI 

 

La partecipazione degli allievi alle attività extracurricolari e alle altre iniziative organizzate 

nell’ambito del Piano dell’Offerta Formativa del Liceo è stata sostenuta e favorita dal Consiglio di 

Classe in quanto considerata occasione importante per il pieno sviluppo della personalità degli 

allievi, per la valorizzazione delle loro potenzialità e per la scoperta di specifiche vocazioni. Sono 

state, pertanto, individuate dal Consiglio e svolte dagli alunni le seguenti attività extracurricolari: 

 

 Corso di Cinema e Letteratura 

 Corso di Biomedicina 

 Giornalismo “Reality School” 

 

RAPPORTI CON LE FAMIGLIE 

 
Nel corso dell’anno scolastico sono stati sollecitati e curati i rapporti con le famiglie, intensificati 

nei momenti di sopravvenute problematiche personali o inerenti il profitto dei discenti perché tale 

collaborazione venisse ulteriormente favorito il processo di maturazione culturale ed umano di 

ogni allievo. 
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CONTENUTI DISCIPLINARI DELLE SINGOLE 

MATERIE DI STUDIO 
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PREMESSA 
 

La classe V della sezione P del corso di studi tradizionale, è composta da  21  alunni 
tranquilli e bene educati; la composizione del gruppo-classe nel corso del triennio  è stata spesso 
modificata  dall’inserimento di allievi ed allieve provenienti da sezioni diverse del Liceo; tale 
composizione disomogenea,sulla quale nel tempo non è stata applicata nessuna strategia 
risolutiva, ha determinato ad oggi la mancanza di coesione all’interno del gruppo e la 
frammentazione dello stesso  in piccoli sottogruppi o, addirittura, in singole unità slegate dal 
contesto.  

La storia particolare di questo gruppo classe è stata vieppiù resa difficile dal continuo 
susseguirsi di diversi docenti di Lettere nell’arco del triennio (il medesimo avvicendamento va 
ricordato anche per i docenti di Storia e Filosofia e per i docenti di Inglese) e dall’applicazione 
della Didattica a Distanza durante il terzo ed il quarto anno di frequenza. 

Con questa storia pregressa, gli alunni hanno cominciato il loro quinto anno di corso 
finalmente in presenza ma con una eredità piuttosto faticosa da neutralizzare. 

Non potendo più trovare gli spazi di intervento per migliorare dinamiche di gruppo ormai 
deteriorate, la docente di Lettere ha puntato immediatamente agli aspetti motivazionali per 
sensibilizzare gli allievi sull’importanza dell’appuntamento costituito dagli Esami di Stato; ma 
anche questo aspetto ha lasciato gran parte degli studenti piuttosto indifferente, come se questa 
scadenza così importante della loro vita fosse così lontana da risultare quasi irreale.  

Piuttosto difficile è stato poi avviare gli allievi alla regolarità del metodo di studio, alle 
scadenze rappresentate dalle verifiche sia scritte che orali, abituati come erano alle verifiche on 
line ed allo studio mnemonico degli anni precedenti; mancavano infatti di un metodo di studio 
che, partendo dall’acquisizione di contenuti, arrivasse ad una capacità di elaborazione personale 
degli stessi ed alla contestualizzazione di autori e testi letterari. 
 
 Lo svolgimento del programma è stato coerente con quanto previsto dalla normativa 
ministeriale e con la Programmazione didattica disciplinare di Dipartimento e di classe. 
L’obiettivo dell’insegnamento della letteratura e della lingua italiana è quello di “allenare” negli 
studenti la capacità di riflettere, attraverso le parole   dell’autore, su se stessi, sul loro modo di 
vivere e sul mondo che li circonda; questo obiettivo, apparentemente scontato, risulta invece 

LICEO SCIENTIFICO “Leonardo da Vinci” 
 Reggio Calabria 

Anno scolastico 2021-2022 
Italiano, Classe V sezione P 

Docente: Caterina Cinzia Generoso 
Libri di testo: 

 Baldi,Giusso, Razetti, Zaccaria,I classici nostri contemporanei, voll. 5(1), 5(2), 6, 
Pearson 

 Divina Commedia, commento a cura di Bruscagli e Giudizi, Zanichelli 
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particolarmente prezioso nel nostro tempo durante il quale i ragazzi sempre di più hanno perso il 
contatto con la realtà e vivono immersi nella “nuvola” del mondo virtuale dei loro smartphone. 

La metodologia è stata sempre fondata sull’analisi e comprensione dei contenuti attraverso 
il lavoro dell’analisi del testo ma anche sulla riflessione e sul confronto tra attualità e mondo 
letterario, sempre con la finalità di rendere gli studenti protagonisti attivi e consapevoli del loro 
processo di apprendimento e di crescita personale. 

Durante l’intero anno scolastico è stato dedicato un congruo numero di ore alla verifica dei 
contenuti e delle abilità conseguite così come alle attività di supporto orientate a colmare le lacune 
rilevate, sono stati anche approntati interventi individualizzati e differenziati per tipologia di 
carenze rilevate. 

Le verifiche svolte sono state orali (colloqui incentrate sui testi degli autori studiati) e 
scritte; i compiti scritti in particolare di tipologia B; le valutazioni delle verifiche orali e scritte 
sono state effettuate attraverso le griglie approntate dal Dipartimento di Lettere all’inizio 
dell’anno scolastico, che tendono a definire i livelli di conoscenze, abilità e competenze acquisite. 

Nel corso dell’intero anno scolastico sono state destinate numerose ore al laboratorio di 
scrittura per esercitare e migliorare le competenze di scrittura degli studenti in vista della prima 
prova d’esame; sono stati oggetto di esercitazione le tipologie B (testo argomentativo) e le 
tipologie C (testo espositivo-argomentativo), non è stata trattata invece la tipologia A poiché 
l’attività di analisi del testo è stata sempre oggetto delle verifiche orali durante l’anno scolastico. 

 
A conclusione di quest’ultimo anno scolastico, considerate le condizioni di partenza degli 

studenti, si può dire che tutti gli allievi hanno svolto un percorso proficuo finalizzato alla maturità 
personale, all’autonomia nello studio, alla capacità di assumere decisioni consapevoli; certamente 
ciascun alunno ha conseguito gli obiettivi a livelli diversi in relazione all’impegno profuso, alla 
regolarità dello studio, all’interesse verso la disciplina ed alla costanza dell’impegno; non vanno 
infine dimenticate le peculiarità di ciascuno studente e le singole specifiche inclinazioni  che 
rendono i risultati personali estremamente variegati tra loro nel contesto della classe. 
  

 
Reggio Calabria, 11 maggio 2022                                               L’INSEGNANTE 
                                                                                              Caterina Cinzia Generoso 
 
 
 
 
 
L’IMMAGINARIO ROMANTICO:  
RIVOLUZIONE DELL’IO E COSCIENZA DELLA MODERNITA’ 
 
 

 G.Leopardi 
 
Testi:  
da “I Canti”
L’infinito, A Silvia, La quiete dopo la tempesta, Il sabato del villaggio, Passero solitario, Alla luna 
 
L’«arido vero»: le Operette morali 
Testi:  
Dalle “Operette morali”, Dialogo della Natura e di un Islandese 
 
La svolta “eroica” e stilistica dell’ultimo Leopardi: il “ciclo di Aspasia”  
Testi:  
 A se stesso, Il tramonto della luna 
 
 
LA LETTERATURA DELL’ITALIA POSTUNITARIA 
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 La Scapigliatura 

Testi:  
E.Praga, da Penombre, Preludio 
I.U.Tarchetti, da Fosca, L’attrazione della morte (capp. XV,XXXII,XXXIII) 
 
 

 Il Naturalismo francese  

 
E.Zola, da “Il romanzo sperimentale”, Prefazione 
da “L’assommoir”, L’alcol inonda Parigi (cap.II) 
 
 
 

 Il Verismo italiano: i“Vinti” e la “fiumana del progresso”. 
 
Testi 
L.Capuana, dalla” Recensione ai Malavoglia”, Scienza e forma letteraria: l’impersonalità 
 
G. Verga, da “Vita dei campi”: Fantasticheria, Rosso Malpelo, la Lupa 
da “Novelle rusticane”,La roba. 
 
da “I Malavoglia”, Prefazione al romanzo del “ciclo dei Vinti” 
 
da “Mastro don Gesualdo”, La morte di Mastro don Gesualdo (cap. V) 
 

UNA NUOVA PERCEZIONE DELL’ESISTENZA: LA CRISI DEL POSITIVISMO 

 
Testi: 
C.Baudelaire, da “I fiori del male”: L’albatro, Spleen, Corrispondenze 
 
 

IL DECADENTISMO 

 

 Il romanzo decadente in Europa 

K.Huysmans, da “A rebours”, La realtà sostitutiva, (cap.II) 

O.Wilde,da “Il ritratto di Dorian Gray, Prefazione: I principi dell’estetismo 

 

 I DIVERSI VOLTI DELL’INTELLETTUALE DECADENTE 

 

 Il romanzo decadente in Italia 

G.D’Annunzio,  da“Il Piacere”, Un ritratto allo specchio: Andrea ed Elena (l. III, cap.II) 

                                                    Una fantasia in “bianco maggiore” (l. III, cap.III) 
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 La poesia del Decadentismo 

Testi:  
G. D’Annunzio 
dalle“Laudi”,Alcyone: 
      La sera fiesolana,Le stirpi canore, La pioggia nel pineto, Meriggio 
 
 
G.Pascoli,   
-da “Myricae”, Arano, Lavandare, X agosto, L’assiolo, Temporale, Novembre, Il lampo 
-dai “Canti di Castelvecchio, Il gelsomino notturno. 
 
Da “Il fanciullino”, Una poetica decadente 
 
 

 Le avanguardie, specchio e progetto di una società in trasformazione 
 
Testi:  
Il Manifesto del Futurismo 
 
A.Palazzeschi 
Da l’Incendiario, E lasciatemi divertire! 
 
 
 

 Gli scrittori e i poeti della “Voce” 
 
C.Rebora 
da Canti anonimi, Dall’immagine tesa 
 
 

 Il romanzo dell’esistenza e la coscienza della crisi 
 
Testi:  
I.Svevo 
-da “Senilità”, Il ritratto dell’inetto (cap.I) 
-da “La coscienza di Zeno, Il fumo (cap.I), La morte del padre (cap.IV),  
                                            Le resistenze alla terapia  (cap.VIII) 
 
L. Pirandello, 
-dal saggio su “L’umorismo”, Un’arte che scompone il reale 
 
-da  “Novelle per un anno”: La patente, Il treno ha fischiato,La carriola 
 
 
- da  “Il fu Mattia Pascal”, La costruzione della nuova identità (capp. VIII e IX) 
                                           “Non saprei proprio dire chi io mi sia” (capXVIII) 
 
-da  “Uno, nessuno, centomila”,  “Nessun nome” 
 
 

  I drammi di Pirandello: le maschere e il volto:  

la crisi delle certezze e la perdita d’identità dell’uomo contemporaneo 
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-da  “Così è, se vi pare”, Ecco come parla la verità (Atto terzo, scena VII) 
-da “ Sei personaggi in cerca d’autore”, La rappresentazione teatrale tradisce il personaggio 
 
 
 
 
MEMORIA, DOLORE E MORTE NELLA POESIA DEL ‘900 
 
 
 
 
Testi:  
U.Saba, da“Il Canzoniere”, A mia moglie, La capra, Trieste, Città vecchia 
 
G.Ungaretti, 
da”L’allegria”, Noia, Il porto sepolto, Fratelli, Veglia, Sono una creatura, Soldati 
da “ Sentimento del tempo”: Di Luglio 
da “Il dolore”, Non gridate più 
 
 

 L’Ermetismo 

 
E.Montale, 
da “Ossi di seppia”, Non chiederci la parola, Spesso il male di vivere ho incontrato, Meriggiare  
pallido e assorto 
da “Le occasioni”, Non recidere forbice quel volto 
 
S.Quasimodo, da “Acque e terre”, Ed è subito sera, Vento a Tindari, Alle fronde dei salici 
 
 
 

 Divina Commedia, Paradiso I, II, III, V, VI 
 

 
Laboratorio di scrittura 
Guida e preparazione alla scrittura della prima prova scritta dell’Esame di Stato 
 
Reggio Calabria, 11 maggio 2022                                                                   L’INSEGNANTE 
                                                                                              Prof.ssa Caterina Cinzia Generoso 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

29 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PREMESSA 
     La classe V della sezione P del corso di studi tradizionale, già descritta in precedenza sotto 
l’aspetto socio-affettivo e nelle sue principali dinamiche di gruppo, fin dall’inizio dell’anno 
scolastico ha evidenziato una forte difficoltà nella comprensione dei testi latini anche 
facili;l’avvicendamento negli anni di insegnanti e metodi diversi, il terzo ed il quarto anno 
dominati dalla didattica a distanza hanno prodotto in questi ragazzi  una completa disaffezione 
verso lo studio della lingua latina ed una pressoché completa incapacità rispetto alle competenze 
di traduzione. 
Pertanto, non potendo più disporre di tempi adeguati per il recupero delle competenze 
linguistiche, la programmazione ha dato priorità allo studio letterario che è stato condotto con 
l’utilizzo della traduzione a fronte di tutti i testi proposti. 
    La docente, di fronte alla evidente difficoltà linguistiche degli studenti, ha deciso di privilegiare 
l’obiettivo della “lettura dei classici” con l’intento di “indurre i ragazzi alla tentazione” della 
meditazione, attraverso l’incontro con le grandi personalità del passato, nella convinzione che gli 
studenti, sempre più incalzati dalle regole della standardizzazione e dell’efficienza, potranno 
sorprendersi nello scoprire  che ancora i classici possono indicare loro la strada verso una strategia 
di vita incentrata sull’introspezione, l’amicizia, la riflessione, il dialogo, la convivialità, l’ironia. 
    La lettura dei testi d’autore è stata sempre accompagnata dalla contestualizzazione storico-
culturale e associata alle informazioni derivanti da fonti incrociate; il rapporto con il testo latino è 
stato incentrato non su una impossibile analisi delle strutture morfo-sintattiche ma sulla riflessione 
lessicale accurata che ha incuriosito e stupito gli studenti i quali non immaginavano la potenza 
espressiva della lingua latina, prigionieri come sono degli stereotipi dominanti secondo i quali “il 
latino non serve a niente”. 
    Il lessico di Seneca o di Lucano, la creatività sorprendente di Petronio o di Apuleio hanno a tal 
punto catturato gli studenti che, inaspettatamente, gran parte della classe ha studiato con regolarità 
gli autori e i testi della letteratura latina, pur senza avere ormai contezza delle strutture morfo-
sintattiche della lingua. 
   Le verifiche svolte durante l’anno sono state sia orali che scritte; entrambe sono state valutate 
secondo i criteri già formalizzati nelle singole Programmazioni disciplinari, nonché nella 
Programmazione dipartimentale; le verifiche scritte, proprio per la peculiarità della classe, sono 
state organizzate in forma di test con risposta chiusa per consentire a tutti gli allievi, in particolare 
a quelli digiuni di competenze di traduzione, di affrontare adeguatamente la verifica scritta; la 
valutazione di queste verifiche è stata realizzata attraverso l’attribuzione di punteggio ad ogni 
singola risposta. 
   Alla fine dell’anno scolastico, data la situazione di partenza, si può dunque affermare che 
l’intera classe ha acquisito un accettabile livello di conoscenza e competenza sui grandi autori 
della letteratura latina, ma va ribadito che ciascun alunno ha interiorizzato in maniera del tutto 
personale le letture svolte, traendo da esse maggiore o minore piacere in relazione all’impegno 
applicato e alla propria personale capacità di analisi e riflessione. 
 
Reggio Calabria, 11 maggio 2022                                                                  L’INSEGNANTE 
                                                                                                                 Caterina Cinzia Generoso 

LICEO SCIENTIFICO “Leonardo da Vinci” 
Reggio Calabria 

Anno scolastico 2021-22 
Latino, Classe V sezione   P 

Docente: Caterina Cinzia Generoso 
Libro di testo: G.GARBARINO, Luminis orae, vol.3, Paravia 
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L’ETA’ GIULIO-CLAUDIA: la difficile situazione dell’intellettuale 
 
 

 SENECA: ambiguitàdell’uomo e fascino del saggio 
Lettura e traduzione dei seguenti testi: 
De brevitate vitae, 1; 2, 1-4 (E’ davvero breve il tempo della vita?); 
                             12, 1-3 (Esempi di occupazioni insulse);  
                             10, 2-6 (La vita si divide in tre periodi…) 
 

Antologia di testi letti in traduzione italiana 
De tranquillitate animi, 1,1-2; 16-18; 2, 1-4 (Malato e paziente: sintomi e diagnosi) 
De tranquillitate animi, 2, 6-15 (La casistica del male di vivere) 
De tranquillitate animi, 12 (la vita mondana e l’inutile affannarsi degli uomini) 
Epistulae ad Lucilium,1 (Solo il tempo ci appartiene) 
Epistulae ad Lucilium, 70, 4-5; 8-16 (Libertà e suicidio) 
Consolatio ad Elviam matrem, 7,3-5 (La patria è il mondo) 
 

L’opposizione politica tra epica e parodia 
Lettura e traduzione dei seguenti testi: 

 LUCANO, Bellum civile, I, 1-32 (proemio ed apostrofe ai cittadini romani) 
In traduzione italiana 

 LUCANO, Bellum civile, I, 129-157 (I ritratti di Pompeo e Cesare) 
 
 
Lettura e traduzione dei seguenti testi: 

 PETRONIO, Satyricon,37, 1-38 (Presentazione dei padroni di casa) 
In traduzione italiana 
Satyricon 1-4 (La decadenza dell’eloquenza) 
 32-34 (L’ingresso di Trimalchione) 
                  41,9-42,7; 47,1-6 (Chiacchiere di commensali) 
 61, 6-62 (Il lupo mannaro) 
111-112, 8 (La matrona di Efeso) 
 
 
 
L’ETÀ DEI FLAVI TRA CONSERVAZIONE E AUTOCRAZIA 
 
 
 Il contesto storico e culturale. Il rapporto tra intellettuali e potere 

 QUINTILIANO:Un professore tra tradizione e rinnovamento 

Testi in traduzione italiana 
Institutio oratoria, I, 3,8-12 (L’intervallo e il gioco) 
                              I, 3,14-17 (Le punizioni) 
                             II, 9,1-3 (Importanza di un solido legame affettivo) 
 

 

IL PRINCIPATO DI TRAIANO E ADRIANO 
 
 

 GIOVENALE, La moralità risentita della satira 
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Testi in traduzione italiana 
Satira I, 1-87; 147-171 (Perché scrivere satire?) 
Satira IV, 34-56, 60-136 (Un singolare consilium principis) 
Satira VI , 231-241; 246-267, 434-456 (L’invettiva contro le donne) 
 
 

 PLINIO IL GIOVANE 
Antologia di testi in traduzione italiana 
Epistula  I,  15 (L’eruzione del Vesuvio e la morte di Plinio il vecchio) 
Epistula  X,  96; 97 (Governatore e imperatore e il problema dei cristiani) 
 
 

 TACITO,coscienza critica di un impero. 

Antologia di testi in traduzione italiana: 
Historiae, l,1 (Incipit, neque amore et sine odio) 
Annales, I, 1 (Proemio sine ira et studio) 

             XII, 66-68 (La morte di Claudio) 
             XIII, 69 (Nerone imperatore) 
            XIV, 5; 7-8 (Scene da un matricidio) 
 
DALL’ETA’ DEGLI ANTONINI  ALLA CRISI DEL III SECOLO 
Coordinate storico-culturali: dall’apogeo dell’impero alla sua decadenza 

 
 APULEIO, Un itinerario conoscitivo ed iniziatico 

 
Antologia di passi in traduzione italiana 
De magia, 6-8 (Non è una colpa usare il dentifricio) 
Metamorphoseon libri, 

I, 1-3 (Proemio e l’inizio della narrazione) 
III, 24-25 (La metamorfosi di Lucio) 
IV, 28-31 (La bella fabella di Eros e Psiche) 
V, 22-23 (La trasgressione di Psiche) 
VI, 22-24 (La conclusione della fabella) 
XI, 1-2 (La preghiera a Iside) 
XI, 13-15 (Il significato delle vicende di Lucio) 
 
LA LETTERATURA CRISTIANA 
 
 

 S. AGOSTINO  alla ricerca di sé e di Dio. 
 
Antologia di passi in traduzione italiana: 
Confessiones, II, 1, 1 (Le seduzioni dell’amore) 
VIII, 12, 28-29 (La conversione) 
                   XI, 16,21- 17,22 (Il tempo è inafferrabile) 
                        XI, 27, 36; 28,37 (La misura del tempo avviene nell’anima) 
 
 
 
Reggio Calabria, 11 Maggio 2022                                                     L’INSEGNANTE 
                                                                                            Prof.ssa Caterina Cinzia Generoso 
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Materia: Filosofia  
Classe VP 
Anno scolastico 2021/2022 
Docente: prof. Martina De Leo  
BREVE PROFILO DELLA CLASSE E LIVELLI MEDI RAGGIUNTI 
La classe mi è stata assegnata a novembre di questo anno scolastico, complessivamente gli alunni 
hanno mostrato interesse per le attività proposte ed hanno partecipato al dialogo e al confronto. Lo 
studio individuale è stato svolto dalla maggior parte degli allievi con continuità ed è emersa la 
disponibilità ad accettare correzioni e interventi finalizzati al miglioramento del proprio metodo di 
lavoro. Dal punto di vista disciplinare il comportamento della classe è stato corretto. 
Per quanto concerne il profitto, sono individuabili tre fasce:  
La prima comprende un gruppo di ragazzi che si sono distinti per l’assiduità dell’interesse e per la 
serietà dell’impegno scolastico. Tali alunni, sorretti da uno studio costante, hanno raggiunto 
un’ottima preparazione. 
Nella seconda fascia sono compresi studenti che, grazie ad impegno e motivazione adeguati, 
hanno acquisito conoscenze corrette, sono in grado di utilizzare in modo autonomo e di esprimere 
con proprietà di linguaggio; tali alunni presentano livelli di preparazione buoni o discreti. 
Nella terza fascia, infine, si colloca un esiguo numero di allievi meno costanti nello studio ma che 
hanno comunque raggiunto un livello di preparazione sufficiente. 
OBIETTIVI DISCIPLINARI CONSEGUITI 
COMPETENZE 

 Applicare le metodologie apprese a situazioni problematiche 

 Utilizzare le conoscenze acquisite per impostare su basi razionali i termini dei 
problemisocio-culturali 

 Raccogliere dati e porli in un contesto coerente di conoscenze e in un quadro plausibile 
diinterpretazione 

 Utilizzare principi, costruire inferenze corrette 

 Inquadrare in un medesimo schema logico situazioni diverse riconoscendo analogie e 
differenze 

 Distinguere la tipicità dei concetti filosofici da altri significati 

ABILITÀ 

 Assumere e consolidare corrette modalità di rielaborazione personale 

 Rappresentare ed esporre i concetti appresi 

 Coordinare le conoscenze e le competenze realizzando opportuni collegamenti nell’ottica 
dellamultidisciplinarietà 

 Saper usare autonomamente e in modo critico manuali, riviste e altre fonti di informazioni 

 Riesaminare criticamente e sistemare logicamente le conoscenze e le competenze acquisite 
perlo sviluppo di abilità logico-riflessive, critiche, di astrazione, di analisi e di sintesi 

 
CONOSCENZE 

 Conoscere la terminologia filosofica: eventi, ipotesi, teorie, convenzioni e concetti, 

 Conoscere, possedere e interpretare i contenuti fondamentali e i nuclei concettuali 
essenziali in ambito filosofico: individuare i processi inferenziali, identificare e spiegare i 
principi filosofici, identificare e interpretare le teorie filosofiche. 

 
STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO 
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Competenze 

 Descrivere e saper interpretare in modo essenziale i contenuti della disciplina 

 Esprimere nella forma orale i nuclei fondamentali della disciplina 
Abilità 

 Saper usare autonomamente manuali, riviste e altre fonti di informazioni 

 Sistemare logicamente le conoscenze progressivamente acquisite 

 Acquisire una certa propensione culturale al continuo aggiornamento 
Conoscenze 

 Conoscere i contenuti essenziali della disciplina 

 Conoscere, possedere e interpretare, nelle linee generali, i vari tipi di linguaggio filosofico. 

CONTENUTI SVOLTI 
Il programma è stato svolto secondo le modalità previste in fase di programmazione, nelrispetto 
delle indicazioni ministeriali e in armonia con le scelte didattiche operate nelle appositeriunioni 
del Dipartimento di Storia e Filosofia e del Consiglio di Classe.Dal punto di vista dei contenuti il 
programma è stato adattato alla realtà effettiva dell’apprendimento degli allievi, pertanto gli autori 
Albert Camus,Emmanuel Levinas non sono stati trattati. 
I tempi di attuazione del programma sono stati in linea di massima rispettati e, pertanto, sono 
statisvolti tutti i moduli preventivati nel contratto formativo, nell’ultimo periodo di lezione la 
classe ha affrontato un ripasso degli argomenti ai fini dell’esposizione orale dell’esame di stato. 
Il programma è stato articolato in 6moduli fondamentali, in cui sono state inserite le tematiche 
trasversali di educazione civica. 
 
CONTENUTI SVOLTI E TEMPI 
 

 PRIMO MODULO: Il criticismo e l’idealismo tedesco. 

Ripasso dei caratteri fondamentali della filosofia di Hegel: contestualizzazione storica della figura 
di Hegel, capisaldi del sistema hegeliano: finito e infinito – ragione e realtà – gli scopi della 
filosofia –La Fenomenologia dello spirito: scopo dell’opera, la coscienza ( Certezza sensibile, 
percezione, intelletto), l’autocoscienza ( Signoria, servitù, stoicismo e scetticismo, coscienza 
infelice) –le principali tematiche relative allo spirito assoluto: la famiglia, lo stato e la società 
civile – la filosofia della storia – accenni allo spirito assoluto (arte, religione , 
filosofia).Settembre/novembre. 
 

 SECONDO MODULO: La reazione critica all’hegelismo, irrazionalismo e individualismo. 
Schopenhauer: radici culturali del pensiero di Schopenhauer – il mondo come rappresentazione – 
il mondo come volontà –caratteri e manifestazioni della volontà di vivere – il pessimismo: il 
dolore, la noia, la visione della storia–il concetto dell’amore – la posizione sul suicidio- 
L’entusiasmo per la cultura orientale.Novembre. 
 
Kierkegaard: biografia dell’autore e contestualizzazione storico culturale della sua riflessione 
esistenziale – il singolo e il rifiuto all’hegelismo – l’esistenza come possibilità e fede –i tre stadi 
esistenziali (estetico, etico, religioso) – il concetto di angoscia e possibilità – disperazione e fede. 
Dicembre.  
 

 TERZO MODULO: La reazione critica all’hegelismo: dalla sinistra hegeliana al 
materialismo. 
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Marx: introduzione alla figura di Marx – critica a Hegel – Critica all’economia borghese e 
capitalista e la problematica dell’alienazione –la concezione materialistica della storia – la sintesi 
del “Manifesto”- il capitale, le prospettive storiche e politiche della rivoluzione proletaria. 
Gennaio. 
 

 QUARTO MODULO: Scienza e progresso, il positivismo e la reazione spiritualistica. 
 
Comte: introduzione ai caratteri generali del positivismo – scienza e progresso – la teoria dei tre 
stadi –l'enciclopedia delle Scienze. Febbraio. 
 
Bergson: introduzione ai caratteri generali dello spiritualismo e la reazione al positivismo –il 
concetto di tempo e durata – lo slancio vitale.  Marzo. 
 

 QUINTO MODULO: La crisi delle certezze, dal nichilismo alla psicoanalisi. 
 
Nietzsche: caratteristiche del pensiero e degli scritti dell’autore -filosofia e malattia: nuovi spunti 
di vista critici - il rapporto della filosofia di Nietzsche e il nazionalismo tedesco –spirito 
dionisiaco e apollineo come categoria interpretativa del mondo greco –l’accettazione totale della 
vita – la critica della morale e la trasvalutazione dei valori –critica allo stoicismo – la “morte di 
Dio” e la fine delle illusioni metafisiche – il problema del nichilismo e del suo superamento –la 
teoria dell’eterno ritorno – il superuomo e la volontà di potenza. Aprile. 
Freud: dagli studi sull’isteria alla psicoanalisi – la realtà dell’inconscio e i modi per accedere a 
esso –la teoria della sessualità e il complesso edipico –la concezione artistica – il disagio della 
civiltà. Aprile 
 
 

 SESTO MODULO: dall’analisi dell’esistenza alla filosofia politica. 
 
Hannah Arent: biografia dell’autrice e il concetto di filosofia politica –le radici del totalitarismo – 
la banalità del male e il processo ad Adolf Eichmann. Aprile.  
Sartre: caratteri generali dell’esistenzialismo –Sartre un intellettuale impegnato – dalla nausea 
all’impegno politico. Maggio. 
 
Jonas:introduzione alla biografia dell'autore –il pensiero ebraico – il principio di responsabilità. 
maggio/giugno. 
 
In merito all’Educazione civica sono stati svolti due moduli multidisciplinari 
 
 
 
METODOLOGIE DIDATTICHE UTILIZZATE 
Per quanto concerne l’aspetto metodologico, per il conseguimento degli obiettivi ci si è avvalsi 
distrategie didattiche miranti ad attivare adeguati livello di interesse e motivazione.dalla lezione 
frontale, dialogata all’analisi di fonti che hanno rivestito un ruolo continuativo nell’attività 
didattica, si sono affiancate, secondo modalità dettate dalla situazione, usando la discussione su 
tematiche e problematiche di carattere diverso, creando mappe concettuali e schemi di sintesi 
degli argomenti affrontati, stesura di appunti. Gli strumenti utilizzati sono stati principalmente il 
libro di testo ed eventuali strumenti multimediali (visione di filmati a carattere filosofico) 
 



 
 

35 
 

VERIFICHE 
Nel corso dell’anno, l’accertamento valutativo è stato effettuato mediante interrogazioni orali su 
tutto (o maggior parte) il programma svolto alla data della valutazione, continue verifiche orali e 
confronti a dibattito aperto su argomenti al fine di:  
 

 accertare il raggiungimento degli obiettivi didattici, il possesso delle 
conoscenze,l’acquisizione delle competenze richieste, lo sviluppo delle capacità logico-
critiche,espressive e di collegamento tra le discipline oggetto di studio. 

 
VALUTAZIONE 
La valutazione quadrimestrale si è avvalsa di tutti i dati emersi dalle varie verifiche formative 
edalle osservazioni sistematiche condotte sul processo di apprendimento. 
La valutazione del livello di conoscenze, competenze e capacità è stata effettuata sulla 
basedell’apposita griglia interdipartimentale inserita nel POF d’Istituto. 
 

Materia: Storia 
Classe VP 
Anno scolastico 2021/2022 
Docente: prof. Martina De Leo  
BREVE PROFILO DELLA CLASSE E LIVELLI MEDI RAGGIUNTI 
La classe mi è stata assegnata a novembre di questo anno scolastico, complessivamentegli alunni 
hanno mostrato interesse per le attivitàproposte ed hanno partecipato al dialogo e al confronto. Lo 
studio individuale èstato svolto dalla maggior parte degli allievi con continuità ed è emersa la 
disponibilità adaccettare correzioni e interventi finalizzati almiglioramento del proprio metodo di 
lavoro.Dal punto di vista disciplinare il comportamento della classe è stato corretto. 
Per quanto concerne il profitto, sono individuabili tre fasce:  
La prima comprende un gruppodi ragazzi che si sono distinti per l’assiduità dell’interesse e per la 
serietà dell’impegno scolastico.Tali alunni, sorretti da uno studio costante, hanno raggiunto 
un’ottima preparazione. 
Nella seconda fascia sono compresi studenti che, grazie ad impegno e motivazione adeguati, 
hannoacquisito conoscenze corrette, sono in grado di utilizzare in modo autonomo e diesprimere 
con proprietà di linguaggio; tali alunni presentano livelli di preparazione buoni o discreti. 
Nella terza fascia, infine, si colloca un esiguo numero di allievi meno costanti nello studio ma 
chehanno comunque raggiunto un livello di preparazione sufficiente. 
OBIETTIVI DISCIPLINARI CONSEGUITI 
COMPETENZE 

 Conoscere gli eventi storici fondamentali e il loro contesto spazio – temporale; 

 Utilizzare con padronanza i termini storici in contesti appropriati; 

 Raccogliere dati e porli in un contesto coerente di conoscenze e in un quadro plausibile 
diinterpretazione; 

 Inquadrare il documento storico o il dato fenomeno nel contesto generale dato; 

 Inquadrare in un medesimo schema logico situazioni diverse riconoscendo analogie e 
differenze; 

ABILITÀ 

 Assumere e consolidare corrette modalità di rielaborazione personale; 

 Coordinare le conoscenze e le competenze realizzando opportuni collegamenti nell’ottica 
dellamultidisciplinarietà; 

 Saper usare autonomamente e in modo critico manuali, riviste e altre fonti di informazioni; 
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 Riesaminare criticamente e sistemare logicamente le conoscenze  acquisite perlo sviluppo 
di abilità logico-riflessive e critiche; 

 Rilevare nelle tesi storiografiche i riferimenti fattuali; 

 Comprendere l’importanza di una buona comprensione storica per poter interpretare il 
passato e il presente, attraverso aspetti ideali, politici e ideologici; 

 
 
CONOSCENZE 

 Conoscere i contenuti fondamentali della disciplina: eventi, teorie e rapporti di causa 
effetto; 

 Conoscere i fatti utili e focalizzare le questioni storiche (sincrone/diacroniche); 

 Conoscere la terminologia storica e i termini specifici; 
 
STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO 
Competenze 

 Descrivere e saper interpretare in modo essenziale i contenuti della disciplina; 

 Esprimere nella forma orale semplici concetti storici; 

 Saper applicare quanto appreso in contesti semplici riconoscendo analogie e differenze; 

Abilità 

 Saper usare autonomamente manuali, riviste e altre fonti di informazioni 

 Sistemare logicamente le conoscenze progressivamente acquisite 

 Acquisire una certa propensione culturale al continuo aggiornamento 

 Prendere coscienza che, nella società in cui viviamo, una formazione storica è 
indispensabileper le scelte che il cittadino deve compiere 
 

Conoscenze 

 Conoscere i contenuti essenziali della disciplina; 

 Conoscere, possedere e interpretare, nelle linee generali, i vari tipi di linguaggio storico; 

CONTENUTI SVOLTI 
Il programma è stato svolto secondo le modalità previste in fase di programmazione, nelrispetto 
delle indicazioni ministeriali e in armonia con le scelte didattiche operate nelle appositeriunioni 
del Dipartimento di Storia e Filosofia e del Consiglio di Classe. 
I tempi di attuazione del programma sono stati in linea di massima rispettati e, pertanto, sono 
statisvolti tutti i 5 moduli fondanti preventivati nel contratto formativo, in cui sono state inserite le 
tematiche trasversali di educazione civica. 
 
NUCLEI FONDANTI E TEMPI 

 PRIMO MODULO: L’Europa tra fine ‘800 e ‘900 

L’età della sinistra storica – L’età giolittiana – La seconda rivoluzione industriale – La nascita 
della società di massa – La Bella époque. Settembre/ottobre. 

 SECONDO MODULO: La grande guerra e la Rivoluzione Russa. Il primo dopoguerra  

 Le cause del conflitto, l’evoluzione del conflitto, l’Italia dalla neutralità all’intervento, il biennio 
1915/16, la svolta del 1917 e la fine della guerra –La rivoluzione Russa – I trattati di pace e la 
questione di Fiume – Il biennio rosso – Gli anni venti, il crollo di Wall Street. 
Novembre/dicembre. 
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 TERZO MODULO: I totalitarismi 

La dittatura nazionalsocialista – La dittatura fascista – La dittatura staliniana. Gennaio/febbraio. 

 QUARTO MODULO: La seconda guerra mondiale e il dopoguerra 

Cause del conflitto, il biennio 1941/1943 – La Shoah – La svolta del 1943 e lo sbarco degli alleati 
in Normandia e la resistenza – La guerra in Italia – L’Italia repubblicana. Marzo/aprile. 

 QUINTO MODULO: Il nuovo assetto europeo e mondiale 

La sorte della Germania – La ricostruzione e la guerra fredda, le due Coree, la crisi missilistica di 
Cuba, la guerra in Vietnam – il sessantotto. Maggio/giugno. 
In meritoall’Educazione civica sono stati svolti due moduli multidisciplinari. 
 
METODOLOGIE DIDATTICHE UTILIZZATE 
Per quanto concerne l’aspetto metodologico, per il conseguimento degli obiettivi ci si è avvalsi 
distrategie didattiche miranti ad attivare adeguati livelli di interesse e motivazione, dalla lezione 
frontale, dialogata  all’analisi di fonti che hanno rivestito un ruolo continuativo nell’attività 
didattica, si sono affiancate, secondo modalità dettate dalla situazione, usando la discussione su 
tematiche e problematiche di carattere diverso, creando mappe concettuali e schemi di sintesi 
degli argomenti affrontati, stesura di appunti. Gli strumenti utilizzati sono stati principalmente il 
libro di testo ed eventuali strumenti multimediali (visione di filmati a carattere storico) 
 
VERIFICHE 
Nel corso dell’anno, l’accertamento valutativo è stato effettuato mediante interrogazioni orali su 
tutto (o maggior parte) il programma svolto alla data della valutazione, continue verifiche orali e 
confronti a dibattito aperto su argomenti al fine di:  

 accertare il raggiungimento degli obiettivi didattici, il possesso delle conoscenze, 
l’acquisizione delle competenze richieste, lo sviluppo delle capacità logico-critiche, 
espressive e di collegamento tra la disciplina oggetto di studio. 

VALUTAZIONE 
La valutazione quadrimestrale si è avvalsa di tutti i dati emersi dalle varie verifiche formative 
orali edalle osservazioni sistematiche condotte sul processo di apprendimento. 
La valutazione del livello di conoscenze, competenze e capacità è stata effettuata sulla 
basedell’apposita griglia interdipartimentale inserita nel POF d’Istituto. 
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RELAZIONE E PROGRAMMA DI MATEMATICA 

CLASSE 5ª SEZ. P    A.S. 2021/2022  Docente: Giuseppe Marra 

 
 
OBIETTIVI CONSEGUITI 
 
 
Obiettivi formativi 
 


 Potenziamento di capacità sia intuitive che logiche.  


 Capacità di ragionare induttivamente e deduttivamente.  


 Maturazione dei processi di astrazione e di formazione dei concetti.  


 Potenziamento delle attitudini analitiche e sintetiche.  


 Stimolare un interesse sempre più vivo nel cogliere gli sviluppi storico-filosofici 

del pensiero matematico. 

 
 
Obiettivi specifici cognitivi 
 


 Sapere comunicare e descrivere con l’utilizzo del corretto linguaggio 

 

 Sapere applicare i concetti assimilati  


 Sapere analizzare e sintetizzare 

 

 Sapere analizzare un problema con identificazione di variabili 

 

 Saper leggere tabelle, grafici 

 
 
 
Obiettivi minimi: 
 


 Conoscere i prerequisiti essenziali alla comprensione degli argomenti svolti 

 

 Conoscere, anche in modo non approfondito, gli argomenti 

 

 Conoscere la terminologia specifica anche se espressa in modo non sempre appropriato 

 

 Formulare comunicazioni semplici ma chiare 

 

 Affrontare anche se con la guida dell’insegnante gli argomenti 

 

 Risolvere problemi in modo corretto anche se non autonomamente. 

 
Competenze specifiche disciplinari 
 


 Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare 

adeguatamente informazioni qualitative e quantitative 


 Utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per la modellizzazione e la risoluzione di 

problemi 


 Individuare strategie appropriate per la risoluzione di problemi 


 Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con 

l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo 


 Saper cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati scientifici nella vita quotidiana. 
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
 Individuare strategie appropriate per la risoluzione di problemi 

 


 Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio 

di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo 

 


 Saper cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati scientifici nella vita quotidiana. 

 
Metodologie e strumenti didattici 
 
Sono state individuate tutte le metodologie atte a stimolare la partecipazione attiva degli studenti, a 

sviluppare la loro capacità di organizzazione e sistemazione delle conoscenze progressivamente 

acquisite. In particolare si è fatto ricorso ai seguenti metodi: 
 

 lezione frontale per fornire alla classe i contenuti fondamentali della disciplina; 
 

 discussione guidata e correzione collettiva di esercizi; 
 

 lavoro individuale. 
 
La spiegazione degli argomenti teorici è stata sempre seguita dallo svolgimento in classe di numerosi 
esercizi e altrettanti ne sono stati assegnati per il lavoro a casa. Infatti, gli esercizi svolti in classe 
hanno permesso di chiarire gli aspetti applicativi mentre gli esercizi da svolgere a casa hanno 
permesso agli studenti di verificare il grado di comprensione e sono, poi, stati oggetto di correzione 
fornendo occasione di discussione e confronto. In particolare per quanto riguarda le modalità di 
recupero in orario curriculare a compimento di ogni fase significativa del percorso didattico sono stati 
effettuati continui richiami alle lezioni precedenti, sono stati ripresi argomenti già trattati con 
esercitazioni diverse e soprattutto è stato dato maggiore spazio alle esercitazioni in classe. Nella 
maggior  parte dei casi gli esiti dell’attività di recupero sono stati positivi. 

 
Verifiche e valutazione 
 
Sono state svolte opportune verifiche scritte nel primo e nel secondo quadrimestre. I compiti scritti 
sono stati predisposti per valutare prevalentemente le capacità risolutive di problemi o esercizi. Gli 
esercizi e i problemi presentavano difficoltà diverse in modo da permettere a tutti di raggiungere la 
sufficienza e nello stesso tempo di consentire agli alunni più capaci di cimentarsi in quesiti più 
stimolanti ed impegnativi. Le verifiche orali, costituite da quesiti teorici e da applicazioni pratiche, 
sono state svolte con lo scopo di accertare le capacità di ragionamento ed i progressi compiuti 
nell’uso di un linguaggio rigoroso. Per la valutazione delle prove sia scritte che orali si è fatto 
riferimento alla griglia concordata dagli insegnanti del Dipartimento. Nella valutazione finale si è 
tenuto conto sia delle verifiche formative che sommative ed inoltre dei seguenti elementi: 
 


 Progressi compiuti rispetto al livello di partenza 


 Entità del cammino svolto e grado di maturazione raggiunto 


 Costanza e puntualità nello svolgimento del proprio lavoro 


 Concreta partecipazione alle attività didattiche 
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LICEO SCIENTIFICO “L. DA VINCI” – REGGIO CALABRIA 
 

PROGRAMMA DI MATEMATICA SVOLTO DALLA CLASSE 5P   a. s. 2021 – 2022 
 
 

Modulo 1: GEOMETRIA ANALITICA NELLO SPAZIO 
 
Coordinate nello spazio. Distanza tra due punti, punto medio di un segmento, baricentro di un 
triangolo. Vettori nello spazio: operazioni; prodotto scalare di due vettori. Vettori paralleli e vettori 
perpendicolari. Angolo formato da due vettori. Equazione generale del piano in forma cartesiana. 
Equazione del piano passante per tre punti non allineati. Posizione reciproca di due piani. Distanza di 
un punto da un piano. Equazione parametrica ed equazione cartesiana di una retta. Equazione della 
retta passante per due punti. Retta come intersezione di due piani. Equazione di un piano passante per 
un punto e parallelo ad un piano dato. Equazione di un piano passante per due punti e perpendicolare 
a un piano dato. Dalla retta come intersezione di due piani alla forma parametrica e viceversa. Fascio 
di piani aventi una retta in comune. Posizione reciproca di due rette. Posizione reciproca di una retta e 
un piano. Distanza di un punto da una retta. Superficie sferica, equazione. Equazione della superficie 
sferica note delle condizioni. Posizione reciproca di una sfera e un piano. Piano tangente ad una sfera.  
 

 
Modulo 2: FUNZIONI E LIMITI 
 
Concetto di funzione reale di variabile reale. Rappresentazione analitica di una funzione e suo 
grafico; funzioni definite a tratti; classificazione delle funzioni. Dominio, zeri e segno di una 
funzione. Funzioni iniettive, suriettive, biiettive; funzioni monotòne, periodiche, pari e dispari. 
Funzioni composte. Funzione inversa. Funzioni inverse delle funzioni goniometriche. Intervalli. 
Insiemi limitati e illimitati. Estremo superiore e inferiore di un insieme limitato di numeri reali; 
minimo e massimo. Estremi inferiore e superiore di una funzione. Intorni di un numero o di un punto. 
Punti isolati; punti di accumulazione. Concetto intuitivo di limite. Limite finito per una funzione in 
un punto. Limite infinito per una funzione in un punto. Limite destro e sinistro. Definizione di limite 
per una funzione all’infinito. Teoremi fondamentali sui limiti. Operazioni sui limiti. Forme 
indeterminate. Definizione di funzione continua in un punto e in un intervallo. Continuità delle 
funzioni elementari. Calcolo dei limiti delle funzioni continue e forme indeterminate. Limiti notevoli. 
Teoremi sulle funzioni continue: teorema Weierstrass, teorema dei valori intermedi, teorema 
dell’esistenza degli zeri. Gli asintoti e la loro ricerca. Punti di discontinuità di una funzione. 
 
Modulo 3: CALCOLO DIFFERENZIALE 
 
Il problema della tangente. Rapporto incrementale. Derivata di una funzione in un punto e suo 
significato geometrico. Derivate e funzioni derivate. Derivate fondamentali. Continuità e derivabilità. 
Regole di derivazione. Derivate di ordine superiore. Differenziale e suo significato geometrico. 
Regole per la differenziazione. Equazione della tangente e della normale a una curva. Punti stazionari 
e punti di non derivabilità. Applicazioni alla fisica. Teorema di Rolle e suo significato geometrico. 
Teorema di Lagrange, significato geometrico e sue conseguenze. Teorema di Cauchy. Teorema di De 
L’Hospital; uso del teorema di De L’Hospital per risolvere le forme indeterminate. Criterio di 
derivabilità. Massimi e minimi assoluti e relativi. Studio del massimo e del minimo delle funzioni a 
mezzo della derivata prima. Studio del massimo e del minimo delle funzioni a mezzo delle derivate 
successive. Massimi e minimi assoluti. Problemi di ottimizzazione. Concavità, convessità, punti di 
flesso. Studio del segno della derivata seconda. I flessi e le derivate successive. Studio di una 
funzione. 
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Modulo 4: CALCOLO INTEGRALE  
 
Primitiva; integrale indefinito e sue proprietà. Integrali indefiniti immediati. Integrazione per 
scomposizione. Integrazione per parti; integrazione per sostituzione; integrazione delle funzioni 
razionali fratte. Problema delle aree. Area del trapezoide. Definizione di integrale definito. Proprietà 
dell’integrale definito. Teorema della media. Teorema fondamentale del calcolo integrale. Calcolo 
degli integrali definiti. Significato geometrico dell’integrale definito; calcolo di aree; calcolo dei 
volumi dei solidi di rotazione e di solidi particolari. Applicazioni degli integrali alla fisica. 
 
Note: Il modulo “Calcolo Integrale” verrà completato dopo il 15 maggio. 
 
 
                                                                                                      Il docente della disciplina 
                                                                                                                Giuseppe Marra 
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RELAZIONE E PROGRAMMA DI FISICA 
 

CLASSE 5ª SEZ. P    A.S.  2021/2022     Docente: Giuseppe Marra 

 
OBIETTIVI 

 
Obiettivi e contenuti dell’attività didattica 
Obiettivi cognitivi e formativi conseguiti 
 
Gli alunni: 
 
 hanno raggiunto una conoscenza adeguata dei contenuti, una padronanza dei linguaggi specifici 

e dei metodi di indagine propri delle scienze sperimentali; 
 sono consapevoli delle ragioni che hanno prodotto lo sviluppo scientifico e tecnologico nel 

tempo, in relazione ai bisogni e alle domande di conoscenza dei diversi contesti; 
 sanno cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati scientifici nella vita quotidiana; 
 conoscono i concetti fondamentali della fisica, le leggi e le teorie che li esplicitano e hanno 

acquisito consapevolezza del valore conoscitivo della disciplina e del nesso tra lo sviluppo della 
conoscenza fisica ed il contesto storico e filosofico in cui essa si è sviluppata; 

 hanno acquisito le seguenti competenze: osservare e identificare fenomeni; formulare ipotesi 
esplicative utilizzando modelli, analogie e leggi; riprodurre il percorso che conduce ad una 
legge fisica; riconoscere l’ambito di validità di una legge fisica; individuare analogie e 
differenze tra leggi fisiche; formalizzare un problema di fisica e applicare gli strumenti 
matematici e disciplinari rilevanti per la sua risoluzione; fare esperienza e rendere ragione del 
significato dei vari aspetti del metodo sperimentale; comprendere e valutare le scelte 
scientifiche e tecnologiche che interessano la società. 

 
METODI  ADOTTATI  E  STRUMENTI  UTILIZZATI 
 
Le metodologie utilizzate sono state: il lavoro di gruppo, le lezioni frontali e dialogate. Le strategie  
adottate: il problemsolving ed il feedback. Per quanto riguarda i mezzi didattici, si è fatto uso del 
libro di testo: gli allievi sono stati abituati al suo utilizzo non solo per la parte che riguarda gli 
esercizi, ma come riscontro alle lezioni frontali.  
 
VERIFICHE E VALUTAZIONI 
 
Per la verifica dei risultati dell’apprendimento sono state utilizzate prove scritte di carattere 
tradizionale: risoluzione di esercizi e problemi e sono state una al primo quadrimestre e minimo due 
per alunno nel secondo quadrimestre. Le verifiche orali sono state per ogni quadrimestre in numero 
non inferiore a due per allievo. Per la valutazione sono state utilizzate le griglie allegate alla 
programmazione di dipartimento al fine di consentire una omogeneità con tutte le classi parallele 
dell’istituto.

 
LICEO SCIENTIFICO “L. DA VINCI” – REGGIO CALABRIA 

PROGRAMMA  DI FISICA SVOLTO DALLA CLASSE 5O   a. s. 2018 – 2019 
 
 
Modulo: IL CAMPO ELETTRICO 
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Il vettore campo elettrico. Il campo elettrico di una o più cariche puntiformi nel vuoto e in un 
mezzo isolante. Le linee di forza del campo elettrico. Il flusso del campo elettrico e il teorema 
di Gauss. Il campo elettrico di una distribuzione piana e infinita di carica. Il campo elettrico 
di una distribuzione lineare e infinita di carica e di una distribuzione sferica di carica. 
 
Modulo: IL POTENZIALE ELETTRICO 
 
L’energia potenziale elettrica di due cariche puntiformi e di un sistema di più cariche 
puntiformi. L’energia potenziale in un campo elettrico uniforme. Il potenziale elettrico e la 
differenza di potenziale. Potenziale elettrico e lavoro. Il potenziale elettrico di un sistema di 
cariche puntiformi. Potenziale di un campo elettrico uniforme. Il moto spontaneo delle 
cariche elettriche. Le superfici equipotenziali. Calcolo del campo elettrico dal potenziale. La 
circuitazione del campo elettrico. Il generatore di Van de Graaff. Conduttori in equilibrio 
elettrostatico: la distribuzione della carica, il campo elettrico e il potenziale. Il problema 
generale dell’elettrostatica: il teorema di Coulomb, il potere delle punte. Le convenzioni per 
lo zero del potenziale. 
 
Modulo: LA CAPACITÀ ELETTRICA ED I CONDENSATORI 
 
La capacità di un conduttore. Capacità di una sfera conduttrice isolata. Sfere conduttrici in 
equilibrio elettrostatico. Il condensatore piano: campo elettrico e capacità. Il ruolo 
dell’isolante; la rigidità dielettrica di un materiale. Condensatori in serie ed in parallelo. 
Lavoro di carica di un condensatore. Energia immagazzinata in un condensatore, densità di 
energia elettrica in un condensatore. 
 
Modulo: LA CORRENTE ELETTRICA CONTINUA NEI METALLI 
 
L’intensità della corrente elettrica. La corrente continua. I generatori di tensione e i circuiti 
elettrici. Collegamenti in serie e in parallelo. La prima legge di Ohm. La resistenza elettrica. 
Resistori in serie e in parallelo. La risoluzione di un circuito. Le leggi di Kirchhoff. L’effetto 
Joule. La potenza di un generatore ideale. Il Kilowattora. La forza elettromotrice e la 
resistenza interna di un generatore di tensione. I conduttori metallici. La corrente elettrica nei 
metalli, la spiegazione microscopica dell'effetto Joule; la velocità di deriva degli elettroni; 
relazione tra intensità di corrente e velocità di deriva. La seconda legge di Ohm e la 
resistività. Il resistore variabile e il potenziometro. La dipendenza della resistività dalla 
temperatura. I superconduttori. Il circuito RC: processo di carica e di scarica.  
 
Modulo:  FENOMENI  MAGNETICI FONDAMENTALI 
 
Le forze tra poli magnetici. Le linee di forza del campo magnetico. Campo magnetico della 
Terra. Confronto fra interazione magnetica e interazione elettrica. Forze tra magneti e 
correnti: esperienza di Oersted, esperienza di Faraday. Forze tra correnti: legge di Ampere. 
La definizione dell’Ampere. L’intensità del campo magnetico. La forza magnetica su un filo 
percorso da corrente. Il campo magnetico di un filo percorso da corrente: legge di Biot - 
Savart. Il campo magnetico di una spira e di un solenoide. Il motore elettrico: momento delle 
forze magnetiche su una spira; momento magnetico della spira. 
 
Modulo: IL CAMPO MAGNETICO 
 
Forza di Lorentz. Forza elettrica e magnetica: il selettore di velocità; l’effetto Hall e la 
tensione di Hall. Moto di una carica in un campo magnetico uniforme. Lo spettrometro di 
massa. Il flusso del campo magnetico e teorema di Gauss per il magnetismo. Circuitazione 
del campo magnetico e teorema di Ampere. Le proprietà magnetiche dei materiali. 
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Permeabilità magnetica relativa. Il ciclo di isteresi magnetica. La temperatura di Curie. I 
domini di Weiss.  
 
Modulo: L’INDUZIONE ELETTROMAGNETICA 
 
La corrente indotta e l’induzione elettromagnetica. Legge di Faraday – Neumann. La f.e.m. 
indotta media ed istantanea. La legge di Lenz sul verso della corrente indotta. Le correnti di 
Foucault. L’autoinduzione e la mutua induzione. Il circuito RL. L’energia immagazzinata in 
un campo magnetico; densità di energia. 
 
Modulo: LA CORRENTE ALTERNATA 
 
L’alternatore: la forza elettromotrice alternata e la corrente alternata. Valori efficaci delle 
grandezze alternate. Circuiti ohmici, induttivi e capacitivi.  
 
 
Note: Il modulo “La corrente alternata” verrà completato dopo il 15 maggio. 
 
 
                                                                                                      Il docente della disciplina 
                                                                                                                Giuseppe Marra 
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SCIENZE NATURALI , BIOCHIMICA, BIOTECNOLOGIE                                                                                          
 
PROFILO CLASSE V SEZ.P 
 
 GLI ALUNNI DI QUESTA CLASSE HANNO MANTENUTO NEGLI ANNI UNA 
PREPARAZIONE ESCLUSIVAMENTE SCOLASTICA, NON AMPLIANO I LORO 
ORIZZONTI A NUOVE CONOSCENZE, DIFFICILE APRIRE DISCUSSIONI SU 
NUOVE SCOPERTEE TEMATICHE ETICHE, LEGATE A SCELTE IN CAMPO 
SCIENTIFICO. NON HANNO DIFFICOLTA’ NELL’APPRENDIMENTO, SONO STATI, 
SOLO PIUTTOSTO INCONSTANTI NELLO STUDIO SOPRATTUTTO ALCUNI 
ALUNNI E NON SEMPRE PUNTUALI NELLE CONSEGNE. TUTTAVIA SOLLECITI 
PREPARANO CON COMPLETEZZA I COMPITI ASSEGNATI. BUONO IL 
COMPORTAMENTO E GLI ATTEGGIAMENTI, SEMPRE EDUCATI E RISPETTOSI. 
                                                                                                                                                                                          
ROSALIA AMEDEO. 
 
PROGRAMMA DI SCIENZE NATURALI ,BIOCHIMICA, BIOTECNOLOGIE, SVOLTO 
NELLA CLASSE V SEZ.P 
                                                                DOCENTE: AMEDEO ROSALIA. 
                                                              
 MODULO A: 

1) CHIMICA ORGANICA: UNA VISIONE D’INSIEME. 
I COMPOSTI DEL CARBONIO. 
L’ISOMERIA. 
LE CARATTERISTICHE DEI COMPOSTI ORGANICI. 

2) GLI IDROCARBURI. 
GLI ALCANI. 
I CICLOALCANI. 
GLI ALCHENI. 
GLI IDROCARBURI AROMATICI. 

3) I DERIVATI DEGLI IDROCARBURI. 
GLI ALOGENURI ALCHILICI. 
GLI ALCOLI GLI ETERI E I FENOLI. 
LE ALDEIDI E I CHETONI. 
GLI ACIDI CARBOSSILICI. 
DERIVATI DEGLI ACIDI CARBOSSILICI. 
LE AMMINE. 
I POLIMERI. 
 

   MODULO B: 
  LE BIOMOLECOLE. 

1) I CARBOIDRATI. 
I LIPIDI. 
GLI AMMINOACIDI E LE PROTEINE. 
I NUCLEOTIDI E GLI ACIDI NUCLEICI. 
 

    MODULO C: 
   LA BIOENERGETICA. 

1) GLI SCAMBI ENERGETICI NEGLI ESSERI VIVENTI. 
GLI ENZIMI NEL METABOLISMO CELLULARE. 
IL RUOLO DELL’ATP. 

2) LA FOTOSINTESI CLOROFILLIANA: LA FASE DIPENDENTE DALLA LUCE; LA FASE 
INDIPENDENTE DALLA LUCE; 
IL BILANCIO DELLAFOTOSINTESI. 

3) IL METABOLISMO DEL GLUCOSIO. 
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LA GLICOLISI. 
LA RESPIRAZIONE CELLULARE. 
CHEMIOSMOSI. 
LA FERMENTAZIONE: ALCOLICA E LATTICA. 
 

   MODULO D: 
 LA REGOLAZIONE DEL METABOLISMO. 

1) IL METABOLISMO DEGLI ZUCCHERI. 
IL METABOLISMO DEI LIPIDI.  
IL METABOLISMO DELLE PROTEINE. 
INTEGRAZIONE TRA METABOLISMI. 
 

    MODULO E: 
   LA GENETICA DI VIRUS E BATTERI. 

1) TRASFERIMENTO GENICO NEI BATTERI.                         

     MODULO F: 
    IL DNA RICOMBIANTE. 

1) GLI STRUMENTI DELL’INGEGNERIA GENETICA. 
CLONARE IL DNA (PCR). 
REPLICARE IL DNA IN PROVETTA. 
 

     MODULO G:                                       
LE APPLICAZIONI DELLE BIOTECNOLOGIE. 

1) LE BIOTECNOLOGIE IN CAMPO AGROALIMENTARE, MEDICO, FARMACEUTICO, 
AMBIENTALE ED INDUSTRIALE. 

2) LE NUOVE FRONTIERE DELLE BIOTECNOLOGIE. 

                                                                                                                                                                                                            
L’INSEGNANTE: ROSALIA AMEDEO 
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INGLESE 

Classe V P 

Docente Costantino Rosanna Maria Cristina 

 

PROFILO DELLA CLASSE 

La classe si presenta eterogenea sia per quanto riguarda i livelli raggiunti sia per le differenze 

caratteriali degli studenti. Alcuni di essi si dimostrano sicuri di se’ e più estroversi, altri, 

timidi e riservati, hanno bisogno di essere rassicurati per mostrare le abilità in loro possesso. 

Alcuni studenti sono più costanti nella partecipazione e nello svolgimento dei compiti 

assegnati, altri più saltuari e distratti. Nel complesso, i risultati ottenuti sono soddisfacenti. 

Ottimo è stato il rapporto docente/discenti. 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI 

Libro di testo: M. Spiazzi, M. Tavella, M. Layton PERFORMER HERITAGE.BLU 

Zanichelli 

 

THE VICTORIAN AGE 

The dawn of Victorian Age: Victoria’s access to the throne, Queen Victoria and Prince 

Albert-Working conditions in factories-The industrial towns-Workhouses- Chartism-The 

Irish Potato Famine-Technological progress and The Great Exhibition-Internal and Foreign 

policy. 

The late years of Queen’s Victoria reign: Prince Albert’s death-The Liberal and the 

Conservative Parties, Benjamin Disraeli and William Gladstone-The Anglo-Boer War-The 

British Empire-The end of an era. 

The Victorian Compromise. Life in Victorian Britain. Victorian schools. The condition of 

women in Victorian time 

Darwin and Social Darwinism. 

Karl Marx and the concept of alienation 

The Victorian novel  

Charles Dickens. From Hard Times: “Mr Gringrind”. “Coketown”. From Oliver 

Twist:”Oliver wants some more” 
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Aestheticism and Decadence 

Oscar Wilde. From The Picture of Dorian Gray:”The Painter’s studio”, “Dorian’s death” 

 

THE MODERN AGE 

From the Edwardian Age to the First World War. Edwardian England, The seeds of the 

Welfare State, Women’s Rights: the Suffragettes, The Easter rising in Ireland, The First 

World War. The dissolution of British Empire 

The Age of anxiety 

Modernism 

The Modern novel 

The Interior Monologue 

James Joyce. FromDubliners ”Eveline” 

Edward Morgan Forster. From A Passage to India: “Aziz and Mrs. Moore” 

The USA in the first half of the 20th century: Prohibition, The Wall Street Crash 

The American Dream, The Jazz Age and The Lost Generation 

Francis Scott Fitzgerald. From The Great Gasby: “Nick meets Gatsby” 

George Orwell. From 1984: “Big Brother is watching you” , “Room 101” 

 

THE PRESENT AGE 

The Theatre of the Absurd. 

Samuel Beckett. From Waiting for Godot “Waiting” 

 

EDUCAZIONE CIVICA 

Work and alienation 

Globalization 

 

METODOLOGIE 

Si è cercato di condurre le attività didattiche in modo più vario possibile cercando di tener 

viva l’attenzione degli studenti. Si è utilizzata prevalentemente la lezione frontale, ma la 

stessa non è stata mai unidirezionale. L’interattività docente/discente ha avuto un ruolo 

centrale. Si è cercato di fornire materiale che potesse destare l’interesse dei ragazzi ed in 

questo il materiale presente in rete è stato molto utile in quanto ha reso possibile il 

reperimento di trailer di film, documentari d’epoca, testimonianze dal vivo, ecc. Audio e 

video sono stati utilizzati con grande frequenza sia per far ascoltare testi in lingua inglese, sia 

perché si è tenuto conto dei diversi stili di apprendimento. 

 

MODALITA’ RECUPERO 
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Non è stato effettuato nessun corso di recupero in quanto al termine del primo quadrimestre 

nessun alunno presentava insufficienze gravi nella disciplina. Durante le attività in classe si è 

provveduto a sanare le situazioni problematiche che si presentavano in corso d’opera. 

 

VERIFICHE E VALUTAZIONI 

Le tipologie delle verifiche sono state prevalentemente: quesiti a risposta singola, trattazione 

sintetica, descrizione di immagini, listening and readingcomprehension, completamento di 

testi bucati, discussione orale volta ad accertare le conoscenze storico-letterarie e le capacità 

di mettere a confronto e di esprimere opinioni personali.  

La valutazione finale è scaturita dall’esame dei seguenti fattori: risultati delle verifiche orali e 

scritte, il grado di possesso delle quattro abilità (reading, speaking, listening, writing), la 

partecipazione e l’impegno dimostrati in classe, l’impegno nello studio,lo svolgimento dei 

compiti assegnati ei progressi rispetto ai livelli di partenza. Ci si è attenuti alle griglie di 

valutazione sia per le attività in presenza che per quelle in DAD 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

50 
 

 
 

Relazione 

Disegno e Storia dell'arte 
CLASSE V SEZ. P – LICEO SCIENTIFICO 

A.SC. 2021/2022 

PROF. MALARA MARIA   
 

BREVE PROFILO DELLA CLASSE 
La classe, composta da 21 alunni, dal punto di vista conoscenze teoriche si è mantenuta per 

tutto l’anno scolastico a un livello medio alto. I ragazzi si sono dimostrati molto interessati e 

partecipi all’attività didattica della specifica disciplina, seguendo l’insegnante nelle varie 

argomentazioni ed elaborazioni proposte. Si tratta di una classe con buone attitudini 

conoscitive e didattiche. Durante l’anno, sia in presenza che in Dad, si è lavorato per 

incrementare queste conoscenze con risultati più che buoni. Dal punto di vista del 

comportamento gli alunni sono stati disciplinati e corretti. Nel quadro più vasto di principi e 

delle linee generali per la formazione dell'identità, della coscienza di individuo e cittadino 

della comunità locale, nazionale e globale, attraverso lo studio degli autori e delle opere 

fondamentali, gli studenti hanno maturatoconsapevolezza del grande valore della tradizione 

artistica, cogliendo il significato e il valore del patrimonio architettonico e culturale, non solo 

italiano, e divenendo consapevole del ruolo che tale patrimonio ha avuto nello sviluppo 

della storia della cultura come testimonianza di civiltà nella quale ritrovare la propria e altrui 

identità. Per quanto riguarda il linguaggio grafico/geometrico è stato utilizzato dagli studenti 

per imparare a comprendere, sistematicamente e storicamente, l’ambiente fisico in cui vive. 

Il programma è stato incentrato sullo studio della storia dell’arte, in vista della 
preparazione all’Esame di Stato. Le esercitazioni di disegno sono state finalizzate all’analisi 

e alla conoscenza dell’ambiente costruito, in rapporto con gli obiettivi specifici di 

apprendimento.  

CONTENUTI SCELTI PER LO SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA 
Le conoscenze fondamentali delle diverse forme di espressione e del patrimonio artistico e 

letterario hanno sollecitato e promosso l’attitudine al pensiero riflessivo e creativo, la 

sensibilità alla tutela e alla conservazione dei beni culturali e la coscienza del loro valore, 

facilitandolo sviluppo della persona nella costruzione del sé, di corrette e significative 

relazioni con gli altri e di una positiva interazione con la realtà naturale e sociale. 

Particolare attenzione è stata data: 

1. Al Postimpressionismo: Paul Cézanne e Vincent van Gogh 

2. Ai nuovi materiali (ferro e vetro) e alle nuove tipologie costruttive in architettura, dalle 

Esposizioni universali alle realizzazioni dell’Art Nouveau; Klimt, Gaudì, Secessione Viennese 

3. Allo sviluppo del disegno industriale: l’esperienza del Bauhaus 

4. Alle principali avanguardie artistiche del Novecento: 

5. I Fauves: Matisse 

6. Espressionismo tedesco: E. Munch, Kirchner 

7. Il Cubismo: Pablo Picasso 

8. Il Futurismo: Umberto Boccioni, Giacomo Balla, Antonio Sant’Elia 

9. Il Dadaismo: M. Duchamp, Man Ray 

10. Il Surrealismo: René Magritte, Salvador Dalì, Joan Mirò 

11. Agli aspetti fondamentali dell’architettura del ‘900 coni suoi massimi esponenti: Le 

Coubusier, Gropius, Wright 

12. Alla Pop Art con Andy Warhol 

 

METODOLOGIE DIDATTICHE UTILIZZATE NEL PERCORSO DI INSEGNAMENTO E 
APPRENDIMENTO,MODALITÀ DEI RECUPERI ED I RELATIVI ESITI   



 
 

 

1. Lezione frontale  

2. Lezione multimediale 

3. Creazione presentazioni multimediali

4. Didattica a classi aperte 

5. Utilizzo di piattaforme per una didattica pluridisciplinare condivisa 

6. Ricerche sul Web e sui 

7. Recuperi in itinere (non si sono resi necessari in nessun caso
8. Correzione ed analisi degli errori commessi nelle verifiche

 

Strategie didattiche di recupero dello svantaggio e promozione dell'eccellenza
9. Tutoring, spiegazioni e chiarimenti personalizzati. 

10. Ricerche e approfondimenti personali su tematiche assegnate; dibattiti ed 

esposizione orale in classe di tematiche, oggetto di specifico approfondimento 

personale;  

 

STRUMENTI DI VERIFICA E MODALITÀ DI 
Gli strumenti di verifica utilizzati 

1. Osservazioni in itinere 

2. Colloqui individuali e collettivi

3. Sondaggi dal posto 

4. Prove strutturate e semi

5. Presentazioni multimediali

Nella valutazione finale si è tenuto

1. Interesse 

2. Impegno 

3. Partecipazione al dialogo educativo

4. Frequenza 

1. Progresso nell’apprendimento rispetto al livello di partenza

5. Risultati dell’apprendimento ottenuti nelle prove sommative

Si esplicitano per il livello di sufficienza
1. conoscenza e comprensione degli elementi di base della disciplina, 

2. esposizione corretta e sufficientemente organica,

3. applicazioni nel complesso corrette.

Per il livello di eccellenza si richiedono:

1. conoscenze approfondite

2. capacità di analisi e sintesi adeguatamente raffinate

3. intuito e autonomia nella risoluzione delle questioni proposte e nella rielaborazione 

critica, anche di fronte a situazioni complesse, diversificate da quelle not

4. rigore logico ed espressivo con padronanza del lessico specifico

 

 

Le prove di verifica nel corso dell'anno 

conoscenze, capacità e competenze. 

Le prove di verifica oralisono state

utilizzate le griglie d’Istituto. 
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Creazione presentazioni multimediali 

Didattica a classi aperte  

Utilizzo di piattaforme per una didattica pluridisciplinare condivisa 

Ricerche sul Web e sui libri di testo, lavoro cooperativo e di gruppo

non si sono resi necessari in nessun caso) 

Correzione ed analisi degli errori commessi nelle verifiche orali 

Strategie didattiche di recupero dello svantaggio e promozione dell'eccellenza
Tutoring, spiegazioni e chiarimenti personalizzati.  

Ricerche e approfondimenti personali su tematiche assegnate; dibattiti ed 

esposizione orale in classe di tematiche, oggetto di specifico approfondimento 

STRUMENTI DI VERIFICA E MODALITÀ DI VALUTAZIONE
li strumenti di verifica utilizzati sono stati: 

Osservazioni in itinere  

Colloqui individuali e collettivi 

Prove strutturate e semi-strutturate 

Presentazioni multimediali 

è tenuto conto anche dei comportamenti socio-

Partecipazione al dialogo educativo 

Progresso nell’apprendimento rispetto al livello di partenza 

Risultati dell’apprendimento ottenuti nelle prove sommative 

livello di sufficienza i seguenti requisiti:  

conoscenza e comprensione degli elementi di base della disciplina, 

esposizione corretta e sufficientemente organica, 

applicazioni nel complesso corrette. 

si richiedono: 

conoscenze approfondite 

capacità di analisi e sintesi adeguatamente raffinate 

intuito e autonomia nella risoluzione delle questioni proposte e nella rielaborazione 

critica, anche di fronte a situazioni complesse, diversificate da quelle not

rigore logico ed espressivo con padronanza del lessico specifico 

VERIFICHE 

Le prove di verifica nel corso dell'anno hanno avuto specifici scopi di accertamento di 

conoscenze, capacità e competenze.  

oralisono state due per quadrimestre; Per le valutazioni 

 

                                                                             Il docente

Utilizzo di piattaforme per una didattica pluridisciplinare condivisa  

libri di testo, lavoro cooperativo e di gruppo 

Strategie didattiche di recupero dello svantaggio e promozione dell'eccellenza 

Ricerche e approfondimenti personali su tematiche assegnate; dibattiti ed 

esposizione orale in classe di tematiche, oggetto di specifico approfondimento 

VALUTAZIONE 

-affettivi quali: 

conoscenza e comprensione degli elementi di base della disciplina,  

intuito e autonomia nella risoluzione delle questioni proposte e nella rielaborazione 

critica, anche di fronte a situazioni complesse, diversificate da quelle note  

specifici scopi di accertamento di 

due per quadrimestre; Per le valutazioni sono state 

Il docente 
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RELIGIONE 
PRESENTAZIONE CLASSE 5 SEZ.    P 
 
La situazione di partenza della classe registra una partecipazione positiva e propositiva con spirito 
attivo. 
La classe si è presentata fin dall’ inizio dell’ anno scolastico attenta e partecipe, dimostrando un 
interesse nei confronti della disciplina e sviluppando allo stesso tempo uno stile relazionale e sociale 
buono. 
Dal punto di vista comportamentale gli alunni hanno mantenuto un atteggiamento rispettoso tranne un 
piccolo gruppo che si è  sempre distinto per la vivacità rendendo talvolta più difficoltoso il 
proseguimento delle lezioni. Il resto della classe invece  ha dimostrato nel corso di tutto l’anno 
scolastico maggiore entusiasmo e curiosità nei confronti delle tematiche svolte. 
In generale, comunque la partecipazione al dialogo è avvenuta in un clima di cordialità e serenità 
favorendo uno scambio di idee e di opinioni oltre  che un valido confronto accompagnato da una 
consapevolezza critica. 
La metodologia utilizzata per lo sviluppo delle tematiche ha considerato le lezioni frontali, le lezioni 
dialogate, i dibattiti e una mostra virtuale. 
 
 
Classe 5 
 
Tema 
LE SFIDE DEL TERZO MILLENNIO: 
DIO, L’ALTRO E GLI ALTRI 

 

 

Unità di Apprendimento Contenuti Ore 

 
1. I MITI DELLA SOCIETÀ ODIERNA 

 
Obiettivo Specifico Di Apprendimento 
(OSA)  
Comprendere il significato della 
globalizzazione, del consumismo, della 
secolarizzazione, del pluralismo e delle 
nuove religiosità a confronto con la fede 
cristiana. 
Conoscenze 
Ruolo della religione nella società 
contemporanea: secolarizzazione, pluralismo, 
nuovi fermenti religiosi e globalizzazione. 
Abilità 
Motivare, in un contesto multiculturale, le 
proprie scelte di vita, confrontandole con la 
visione cristiana nel quadro di 
un dialogo aperto, libero e costruttivo. 
Usare e interpretare correttamente e 
criticamente le fonti autentiche della 
tradizione cristiano cattolica. 

 
 La cultura postmoderna, la fine 
delle grandi narrazioni e il pensiero 
debole. 
 L’antropologia dell’homo  

consumense l’industria culturale. 
 La globalizzazione e i suoi 
effetti sulla religiosità: la 
secolarizzazione e il pluralismo 
religioso. 
 Le nuove forme di religiosità 
della società contemporanea e la 
riscoperta della magia e della 
superstizione. 
 Il satanismo. 
 

8 
 

 
2. LE SFIDE DELLA SOCIETÀ 

ODIERNA 
 
Obiettivo Specifico Di Apprendimento 
(OSA)  

 Un’etica per la società: la 
nascita della Dottrina sociale. 
 Un’etica per il lavoro. 
 L’economia capitalista e le sue 
crisi. 

6 



 
 

53 
 

Riflettere sulla complessità dell’ordine 
mondiale attuale e sul contributo che le 
religioni e in particolare quella cristiana) 
possono offrire per la costruzione di un 
mondo più equo e più giusto.  
Conoscenze  
1Conoscere le linee di fondo della Dottrina 
sociale della chiesa. 
Conoscere gli orientamenti della Chiesa con 
particolare riferimento al lavoro, la giustizia 
sociale. 
Conoscere la posizione della Chiesa sul tema 
della distribuzione delle risorse del pianeta.  
Abilità 
Individua le potenzialità e i rischi legati allo 
sviluppo economico, sociale ed alla 
globalizzazione. 

 Globalizzazione. 
 Le nuove schiavitù. 

 
3. MATRIMONIO E FAMIGLIA   

 
Obiettivo Specifico Di Apprendimento 
(OSA)  
Acquisire consapevolezza della condizione 
femminile, del ruolo sociale e della dignità 
della donna e delle problematiche e 
riflessioni connesse.  
Conoscenze  
Comprende analizza e valuta, l’esperienza, la 
riflessione culturale e cristiana in  
In relazione alla reciprocità uomo donna.  
Conosce la concezione Cristiano Cattolica 
del matrimonio e della famiglia. 
Abilità 
Valuta criticamente l’esperienza della vita di 
coppia e delle scelte ad essa connesse;  
Sa motivare perché per i cristiani, l’amicizia 
e l’amore hanno un valore teologici; 
Distingue la concezione cristiano cattolica 
del matrimonio e della famiglia: istituzione 
Sacramento, indissolubilità  
fedeltà. 

 
 La parola amore esiste. 
 L’amore tra uomo e donna. 
 Il matrimonio religioso e civile. 
 Un corpo per amare. 
 L’amore che si fa servizio, 
l’Ordine. 
 La famiglia nella società 
attuale. 
 L’evoluzione di modelli e 
cambiamenti interni.  
 Il matrimonio nelle altre 
religioni. 

5 

 
4. LA DONNA NELLA RIFLESSIONE 

CONTEMPORANEA 
 
Obiettivo Specifico Di Apprendimento 
(OSA)  
Acquisire consapevolezza della condizione 
femminile, del ruolo sociale e della dignità 
della donna, delle problematiche e delle 
riflessioni connesse.  
Conoscenze  
Conosce il ruolo in cui le donne vivono in 
relazione al ruolo nella società. 

 Tra differenza e identità.  
 I movimenti e le grandi 
conquiste. 
 La donna nelle religioni. 
 

2 
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Conosce i termini del dibattito sulla 
condizione femminile in particolare su 
problemi legati al fondamentalismo e 
sessismo. 
Riflette sulla visione biblica e del magistero 
della Chiesa  
Abilità 
Coglie la differenza dell’universo maschile e 
femminile come ricchezza.  
Individua nella parità di condizioni l’unica 
possibilità per una piena realizzazione della 
relazione uomo donna. 
 

 
5. L’ETICA DELLA PACE 

 
Obiettivo Specifico Di Apprendimento 
(OSA)  
Coglie la presenza e l’incidenza del 
cristianesimo nella storia e nella cultura per 
una lettura critica del mondo contemporaneo 
Conoscenze  
Conosce gli orientamenti della Chiesa con 
particolare riferimento al terrorismo, guerra e 
religioni, pace, mafia, migrazioni. 
Abilità 
Riflette sul ruolo delle religioni nella 
costruzione di una società basata sulla pace e 
sulla giustizia.  

 
 Terrorismo, guerra e religione. 
 Pace in terra. 
 Mafia: civiltà della morte. 
 Nord e Sud del Mondo. 
 Il razzismo.  
 Stereotipi e pregiudizi.  
 Il fenomeno migratorio. 
 Lo straniero nella Bibbia.   
 Il pensiero della Chiesa circa il 
rapporto con il “diverso”.  
 Il Concilio Vaticano I e la sua 
eredità sulla Chiesa attuale. 
 Il Concilio Vaticano II e 
l’apertura ad alcune istanze della 
modernità. 
 Il dialogo pensato come 
strumento di evangelizzazione, in un 
clima di fraternità e di rispetto della 
diversità religiosa e culturale. 

5 

 
 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
RELAZIONE FINALE 

CLASSE 5^P 
 

Nel corso dell’anno gli allievi hanno dimostrato di avere interesse per la disciplina e sono 
dotati quasi   tutti   di   buone   capacità   motorie.   Il   programma   svolto   si   è   imperniato   
maggiormente   sul miglioramento   delle   qualità   condizionali   e coordinative, sulla   
conoscenza e pratica dei grandi giochi sportivi (calcio, pallavolo, pallacanestro).  
I criteri didattici usati si sono basati soprattutto sulle reali esigenze di apprendimento degli 
alunni,nonché sui periodi di crescita attraversati. Aggiungerei che con la pratica dei grandi 
giochi sportivi si è cercato non solo di rielaborare gli schemi motori  precedentemente 
acquisiti e di influire sul carattere ma di socializzare ancor  più con gli alunni  contribuendo 
alla formazione  di una certa coscienza civica.   
L’interdisciplinarietà è stata curata con  relazioni e discussioni nelle quali ho fatto presente 
come la disciplina non è avulsa dalle  altre, ma vive nel contesto di una problematica 
educativa che ha come oggetto la persona umana considerata come unità psicofisica.  
La partecipazione alle attività pratiche è stata, nel complesso, efficace e fruttuosa fino alla 
sospensione delle lezioni a scuola a causa del“Coronavirus”. Con la didattica a distanza gli 
allievi hanno condiviso un programma di esercizi da svolgere a casa al fine di mantenere uno 
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stile di vita fisicamente attivo. Gli allievi hanno compreso che fare movimento anche a casa è 
quindi un modo semplice ed efficace per gestire lo   stress,rendere attiva la mente e reagire al 
senso di costrizione e alla frustrazione, che la situazione attuale può generare. La 
partecipazione alle lezioni teoriche è stata adeguata e, nonostante l’emergenza in atto, con la 
didattica a distanza è stata svolta con interesse, sensibilità e grande responsabilità da parte 
degli alunni.   
Il   programma è stato svolto in tutte le sue parti e gli alunni lo hanno seguito con interesse     
e impegno costante, raggiungendo risultati in media più che soddisfacenti.   
 
                                                                                      Prof. Pasquale Ocello 
 

PROGRAMMA DI SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
ANNO SCOLASTICO 2021-2022 

CLASSE 5^ P 
PROF. PASQUALE OCELLO 

 

ATTIVITA’ PRATICA 
 Percorsi 
 Circuiti  
 Lavori a stazioni 
 Attività svolte a regime aerobico e anaerobico 
 Potenziamento delle cap. condizionali e coordinative  
 Lo stretching 
 Fondamentali dei giochi sportivi  
 Tennis-tavolo 

 

TEORIA 
 

 Il benessere fisico, mentale, sociale 
 L’allenamento (DAD) 
 Conoscere e saper utilizzare e migliorare le cap. coordinative 
 Conoscere e saper utilizzare e migliorare le cap. condizionali  
 Regolamento negli sport di squadra e individuali 
 “La cultura dell’alibi” (ed. Civica) 
 “Vincere, perdere educare allo sport” (ed. Civica) 

 
Prof. Pasquale Ocello 
 
 
 
 
 
 

“Conformemente a quanto delineato dal Garante per la protezione dei dati personali, nella Nota Prot. n. 179 
del 21.03.2017, avente ad oggetto le Indicazioni operative sulle corrette modalità di redazione del c.d. 
Documento del 15 Maggio, il Consiglio di Classe conferma di osservare scrupolosamente le prescrizioni ivi 
contenute in tema di tutela dei dati personali. In particolare, si rende noto che la stesura del presente 
Documento è realizzata in ossequio ai principi informatori del Regolamento generale sulla protezione dei dati 
(RGPD) n. 679/2016, coerentemente con le finalità istituzionali precipuamente stabilite nell’Ordinanza 
ministeriale n. 65/2022. Si precisa, inoltre, che il contenuto di detto Documento ed il materiale informativo ad 
esso allegato, predisposto, secondo le indicazioni dell’Autorità Garante, al solo fine di “orientare la 
commissione nella redazione del testo della seconda prova che sia il più adeguato possibile agli studenti 
esaminandi”, è elaborato senza riferimento alcuno ai singoli studenti, ma esclusivamente con specifico 
riguardo al percorso didattico e formativo dell’intera classe, prescindendo dalle peculiarità dei singoli elementi 
che la compongono, nel rispetto dei principi di necessità e proporzionalità dei soli dati personali ritenuti 
pertinenti e conformi alle finalità istituzionali perseguite". 
 


